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Firenze, 13 ottobre 
_————————1———eiPw@ntc‘ememia 
LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


Comincia a manifestarsi un po’ d'impa- 
Zienza-di conoscere qual risoluzione è*per 
prendere il ministero rispetto ‘alla conve- 
cazione del Parlamento. 

I partiti che si presentano sono tre: 

1° Continuare la sessione, sottoponendo 

al Parlamentovi progetti: più ‘urgenti, per 
poterla chiuder sollètitamente èd' aprirla 
Roma la prima sessione della nuova! lè- 
gislatura; ; 
“2° Radunar i comizi elettorali di Roma 
e delle provincie romane, aggiungerno i 
deputati alla Camera ed aprir una nuova 
sessione; 

3° Procedere alle elezioni generali. 

Tutti ‘è tre' questi partiti ‘si difendono 
con valide ragioni. 

È d'un evidenza palmare che l''atten- 
zione del Parlamento dev'essere provocata 
sopra argomenti assai gravi di politica e 
di finanza, che noî aminettono indugio. 

Il trasporto della capitale e le guaren- 
tigie da accordare. al Papato edi provve- 
dimenti di finanza non sono quistioni che 
sì possane procrastinare. Il ministero deve 
avere, intorno al modo di risolverle; un di- 
segno ordinato e' completo ed importa a 
tutti di conoscerlo quanto più presto sia 
fattibile. Noi non temiamo che la pre- 
sente Camera non sia adatta a discutere 
codeste quistioni. La Camera dev essere 
contenta de’ fatti cho si svolsero dopo la 
proroga delle sue sedute e comprendere 
le difficoltà della situazione presente. La 
maggioranza di essa desidera che non sia 
ritardato il-trasferimento della capitale, e 
questo desiderio potrebbe infuire ad ‘ab- 
breviare le discussioni. 

Certo' è, che ove si potesse sperare di 
riuscire in poche settimane a*compiere i 
lavori urgenti, allora il ministero avrebbe 
dinnanzi di sè il tempo necessario a pre- 
— parare ‘il trasferimento della  capitalo e 
l'apertura del auovo Parlamento in Roma. 

- Si obbielta però ehe non sarebbe con- 
Yeniente. di continuaro una sessione, aperta 

* in condizioni assai diverse da quelle in 
cui ci troviamo. Parecchi di coloro che 
sono d’avviso doversi scegliere la via più 
breve, opînano per la chiusura. dellà ses- 
sione e le elezioni parziali di Roma. E 
veramente non deve il paese bramare di 
udire la parola del Re, svolgere; sotto la 
risponsabilità del ministero, il programma 
de’ lavori parlamentari ? La liberazione di 
Roma non segna un’ era nuova nella no- 
stra storia? Non crea una nuova situa- 
ziono? Si può esser contrari alle elezioni 
generali, le quali richiedono lunga prepa- 
razione ed accendono. un’ agitazione nel 
momento in cui sarebbe desiderabile grande 
calma per imprendere la soluzione delle 
quistioni ardue e spinose che ci sì ergono 
davanti, ma non potrebbesi in alcun modo 
prescindere dall'aprire una ‘nuova sessione. 
Il discorso della Corona è atteso dal paese; 
il Parlamento ‘ha ‘daltronde Ja ‘consueti 
dine, di ripigliare i lavori al.punto în cui 
li ha Jasciati nella precedente sessione! 
Non vi ha perciò da lamentare uno sciupio 
di -iempo, mentre invece vi ha il'viiilag= 
‘gio, di dare all’attività del Parlamento un 
indirizzo corrispondente al nuovo stato dî 
così ‘prodotto dagli ultimi, avvenimenti, 

In favore di questo partito ‘sta inoltre 
un’altra considerazione. È provato'dall’espe- 
rienza che la prima sessione d'una nuova Le- 
gislatura è in generale poco. feconda di utili 
risultati. I deputati nuovi che crederebbero 
di; manfare-a, sé stessi e compromettere jl 
proprio avvenire se. non dessero prova di 
facile parlantina ,..Ja poca; pratica parla- 
mentare; degli ‘uni, l'esitazione; degli altri, 

lt necessità per'Infti di'apprendere a muo- 
verdì nel titovo ambieute in. cui respirano, 
il lavorlo, de’ partiti per ricomporsi ed or- 


dinarsi impediscono cheSi faccia ‘tesoro 
del'tempo e'che l'azione del’ Parlamento 
sì spieghi regolare e celere come l'urgenza 
de’ pubblici negozi richiederebbe. 

Quest’ obbiezione ha certamente non 
lieve peso. Ma d'altra parte, la caduta del 
poterè temporale del Papa è un avveni- 
mento così notevole, che crea una situa- 
zione politica del tutto nuova per l’Italia. 
Come potrebbe: esitare il. governo a ‘con: 
vocare i comizi elettorali, perchè la. na- 
zione esprima’ il suò ‘giudizio sulle nuove 
| condizioni ‘in’ cui siamo? Questo gran fatto 
nazionale, ch’ è la liberazione di Roma, 
deve aver corretti molti errori, dissipate 
molte prevenzioni, che lo spirito di parte 
veniva, accumulando contro'il governo. La 
politica del, ministero .è tale. ch’esso può 
affrontare impavido la sentenza delle. po- 
polazioni e confidare mella nomina di una 
Camera che la sorregga, siccome conforme 
all’espettazione d’Italia ed a’suoi interessi. 
Il momento sarebbe, perciò, propizio alle 
elezioni generali ed il governo deve pen- 
sare se gli convenga di lasciarlo sfuggire, 
per esser poi ‘costretto a radunare i co- 
mizi alcuni mesi più tardi, senza avere la 
sicurezza che la situazione politica si man- 
tenga qual'è presentemente. 

Le ragioni che militano în favore di 
ciascuno de’tre partiti che abbiamo ac- 
cennati dovevano esser altentamente pon- 
derati dal ministero. L'esame .ch’ egli ne 
ha fatto attesta come egli sia consapevole 
dell’influenza che la risoluzione a cui ad- 
diverrà, sarà per esereitare sulla Camera 
è sul paese. 

Ma questa risoluzione non potrebbe es- 
ser di molto indugiata, perchè l'ora tarda 
ne sospinge. Siamo alla metà di ottobre, 
e quante quistieni da risolvere e provve- 
dimenti da adottare innanzi che ‘l’anno 
giunga al termine del suo corso! 
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LA NEUTRALITÀ DELL’ INGHILTERRA 


Troviamo nel Times del 40 il testo del di- 
spaccio che il conte di Bernstorff, ambascia- 
tore della Germania del Nord a Londra, di- 
resse in data dell’ 8 corrente a lord Granville 
per lagnarsi del modo con cui il governo in- 
glese osserva le prescrizioni della neutralità e 
del quale abbiamo dato ieri un breve cenno 
dai giornali di Vienna. È un documento che 
occupa oltre a tre colonne di fitto carattere 
nel giornale inglese, perciò la mancanza di 
spazio ci costringe a darne il seguente sunto: 


Il conte Bernstorff osserva dapprima che se egli 
ha lasciato senza risposta la nota di lord Granville 
del 15 settembre ciò avvenne perchè vi fu un mo- 
mento in cui le speranze di pace rendevano inutile 
là continuazione delle trattative; quelle speranze, 
però, dice il ‘sig. Bernstorfî, si sono sfortunata- 
mente dileguate ed io mi trovo nella necessità di 
rispondere a quella nota. 

L’ambasciatore riassume in primo luogo la for- 
ma e l'origine della corrispondenza diplomatica; il 
suo Memorandum del 30 agosto non era destinato 
alla pubblicità come lo dimostravano alcuni passi. 
Egli attese invano la promulgazione d’un ordine 
di consiglio o di un annunzio ufficiale che impar- 
tisse istruzioni precise alle autorità di polizia, do- 
ganali e di porto del Regno-Unito, ma' essendosi 
invece convinto che le consegne di armi annun- 
ciate imprudentemente al Corpo legislativo francese 
erano infatti avvenute, egli espresse le sue idea 
su quella quistione nel Memorandum, per dimo- 
strare in forma non ufficiale al ‘governo inglese 
l’impressione creata necessariamente in Germania 
dalla tolleranza dell’ esportazione di armi in Francia. 

Dopo di allora il sig. Bernstorfî. segnalò quasi 
quotidianamente a lord Granville esempii di ven- 
dita di armi; una sol volta ‘il ministro inglese 
constatò che due pacchi contenevano lardo e non 
armi, del resto egli non ricevè, riguardo agli al- 
tri casi ségualati, ‘alcuna risposta od una risposta 
evasiva benchè ilî governo ing ese ‘avesse avuto 
opportunità d’impedire l'invio di molte migliaia di 
fucili in Francia. Però dopo una serie di note su 

| questo soggetto, avveme un improvviso cambia- 
mento nel linguaggio del governo inglese. Nella 
‘nota di lord Granyille in data del 13 settembre, pur 
riconoscendo l'esattezza degli appunti fatti dall’in- 
Viatò della Germania dél Nord, dichiarava che.il 
traffico, ‘che sino allora ‘aveva avuto luogo aperta- 
mente, era legale e-che le' autorità doganali non 
avevano facoltà d’impedirlo: — «Se il governo 
di S. M. britannica avesse tenuto; sino. dal» prin 
cipio :uesto linguaggio, dice il sig. Bernstorff,.io 
nen avrei fatto eseguire le' suddette inchieste. È 
quindi constatato che il governo inglese ha cam- 
biato contegno dopo Ja pubblicazione del /Memo- 
ranidum. To credeva ché fosse: necessario soltanto 
il provare la grando. estensione che aveva assunta 


Sd 
l'esportazione di armi e munizioni in Francia da 
parte dell'Inghilterra, per indurre,il governo in- 
glese a far'uso del suo potere. Non entrai in una 
discussione giuridica della questione della neutra- 
lilà ‘inglese soltanto sperchè' la reputai inutile, e 
thi sono limitato all'aspetto pratico e politico della 
questione. » £ A 

Qui il signor Bernstorfî prende ad esaminare la 
nota di lord Granvillé del 15 settembre. Egli nega 
di aver manifestato il desideriò che l'attitudine del- 
l'Inghilterra verso la. Germania in questa guerra 
sia di una « benevola neutralità. » Egli si è li- 
mitalo a constatare che l'opinione pubblica in ‘In- 
ghilterra era favorevole alla Prussia, e d'altra parte 
faceva notare quanto fosse difficile riconciliare il 
rispetto alla pubblica opinione colla politica-di neu- 
tralità «attualmente seguita dal governo, inglese. 
Del resto, egli non bamai chiesto ;che,.1’ Inghil- 
terra trasgredisca gli obblighi d’ una stretta neu- 
tralità. in favore. della Prussia: ed asdetrimento 
della Francia. — « Io ho affermiato soltanto, dice 
il signor di Bernstorfî, e devo. mantenère le. mie 
asserzioni dinnanzi ai fatti delle: scorse settimane 
ed alla nota di V. E. del 15 settembre, chela 
neutralità dell’ Inghilterra, mentre ammetto che 
procura di essere imparziale, nei suoi effetti pra- 
tici assume la forma d'una neutralità che è bene- 
vola è parziale verso la Francia. Dal canto mio,.io 
ho desiderato soltanto che da una nentralità ri- 
lassata di' cui una partelbelligèrtnte soltanto ritrae 
il bénefizio, sì ritordasse ad una imparzialità stretta e 
realmente imparziale, poichè io ritenge incompatibile 
colla stretta neutralità che agenti francesi possano 
comperare in questo paese, sotto gli occhi ed a sa- 
puta del governo di S. M. Britannica, molte mi- 
gliaia di fucili a retrocarica, revolvers e pistole 
colla relativa munizione allo scopo di armarne la 
narione francese e di render possibile la forma- 
zione di nuovi corpi d'esercito, dopo che gli eser- 
citi regolari francesi furono sconfitti e circondati. 

« Nostra Eccellenza, presegne il sig. BernstorfT, 
ammette che l'esportazione di armi in Francia ha 
assuntd recentemente maggiori proporzioni di quanto 
si credesse possibile sinora. Ho l’ onere di osser- 
Vare che, secondo le mie informazioni che ritengo 
attendibilissime , il numere delle armi da fuoco 
introdotte dall'Inghilterra in Francia, dopo il mio 
memorandum del 30 settembre, è triplice o qua- 
druplice della cifra di 40,000 annunciata dal conte 
Palikao, è che un certo numero di fabbriche, spe- 
cialmente a Birfningham ed a Londra, lavorano 
giorno e notte per gli agenti francesi. Posseggo 
autentiche copie di contratti conchiusi fra il go- 
verno francese ed'i commercianti inglesi. Gli av- 
venimenti della guerra ci fecero recentemente avére 
nelle:mani una lettera ufficiale del ministro della 
guerra attuale francese in data del 18 settembre, 
ad un ufficiale francese addetto all’ ambasciata 
francese a Londra ed in cui è menzionato l'invio 
di 25,000 carabine Snider e si accenna pel paga- 
mento ai fondi posti a disposizione dell’ inviato 
francese per la compera di armi in generale. In 
ugual modo vi sono prove autentiche che l’espor- 
tazione d’armi da fuoco e di munizioni in Francia 
è stato organizzato in alcuni porti inglesi. 

« Siccome però, soggiunge l'inviato della Ger- 
mania del Nord, il governo di S. M. britannica, 
non dubita della verità di queste consegne di ar- 
mi, ma contesta la validità delle nostre Jagnanze 
concernenti la tolleranza di questi fatti dal punte 
di vista politico e giudiziario, io procederò all’ e- 
same degli argomenti contenuti nella nota di V. E. 
in data del 15 settembre, In essa è detto che .il 
potere esecutivo ha la facoltà di proibire il con- 
trabbando di guerra, ma dice che la pratica è di 
far uso di questo diritto soltanto nell'interesse del- 
Inghilterra ed in caso si trattasse della sua di- 
fesa. 

« Una lettera del duca di Wellington al signor 
Canning, in data del 30 agosto 1825 e ristampata 
in un giornale di Londra subito dopo l’indiscre- 
zione del conte Palikao, confuta questa asserzione 
e prova che l'Inghilterra ha proibito ripetutamente, 
în qualità di neutrale, l'esportazione d'armi. In. 
pratica dunque, nulla si oppone al provvedimento 
chiesto dalla Prussia di proibire la vendita di armi 
ai suoi nemici. Ma. la legge accorda una certa 
ampiezza al governo nel far uso della delta fa- 
coltà a seconda delle circostanze. Vostra. Eccel- 
lenza crede che il sistema attuale delle leggi do- 
ganali abbisogni di essere riformato radicalmente 
per impedire l'esportazione di contrabbando di 
guerra. Ma d’altra. parte io credo che appunto 
questa rilassatezza dimostri che non è necessario 
altro che impartire ordini più severi alle autorità 
di dogana e dei porti e rammentar loro i regola- 
menti esistenti. La esaltezza di questa opinione è 
confermata da numerosi rapporti ufficiali, » 

IH signor di Bernstorfî cita qui parecchi passi 
degli statuti inglesi a tenore dei quali il governo 
potrebbe. metter fine. a questo ‘traffico, se lo vo- 
lesse, e dice. che se fossero: adottati, il governo 
francese non.avrebhe diritto a dolersene. Egli con- 
futa l'accusa che durante la guerra di Crimea il 
governo’ priissiano avesse permesso: il transito di 
armi pel suo territorio: « La Germania è inclinata 
al progresso; egli. dice, iù materia di libertà: effet- 
tiva; essa lo ha già dimostrato nel corso’ di tre 
guerre, applicando reciprocamente nelle guerre 
danese ed: austriaca. e senza riguardo alla recipro- 
cità; nella guerra attuale, il principio desiderato 
da tatto 1 mondo commerciale, cioè, la sicurezza 
della: proprietà privatavin mare, principio tie nel 
Congresso «di Parigi del 18%5 è stato considerato 
come ineffettuabile. La Germania ha quindi mag- 
gior ragione di attendersi dalle altre polenze che 
esse non alterino i diritti internazionali esistenti a 
suo, detrimento cda loro vantaggio, 

« La controversia attuale si concentra. sempli» 
cemente nella quistione se il riliuto del governo 
di S. M. di proibire l'esportazione di armi, non è 
in opposizione colle regole generali di legge in- 


ternazionale riguardo agli obblighi dei neutrali 
Verso i:belligeranti, e ‘colle leggi di questo paese 
non abolite dalla legislatura per il migliorò adem- 
pimento di questi ‘obblighi. Credo di aver provato 
che questo è il caso mediante i fatti esistenti e 
le leggi stesso. » 

Il sig. Bernstorfî fa poi notare che il Regno- 
Unito, adottando principit favorevoli alla Francia 
e permettendo l'esportazione d'armi e munizioni 
ad onta delle prescrizioni contrarie della legge, 
diverita un arsenale pei nemici della Prussia. In- 
fine il sig. Bernstorfî così conchiude: 

« To ho pure l'onore di osservare che le nostre 
lagnanze sul modo con cui sono ‘eseguite le leggi 
della neutralità inglese, datano da un’epoca in 
cui noi non avevamo:guadagnato.alcuna vittoria, 
e ch’esse sono rinnovate ora, .per.la prima volta, 
dopo. il: Meriorandum, del::34 - agosto... Dippiù, a 
quell'epoca, la. Francia possedeva ancora due po- 
tenti eserciti, mentre Je sue flotte erano ‘padrone 
del mar,Baltico e. del-Nord, per cui ci era im- 
possibile -rimanere indifferenti, che l'Inghilterra, 
nell'esercizio della sua neutralità, aumentasse mate- 
rialmente i vantaggi che derivavano dalla nostra 
mancanza di forze in mare. 

« Ma anche nelle. circostanze attuali Ja nazione 
tedesca non può essere persuasa; di mancare : alle 
prescrizioni ; della cavalleria, se si. lagna che_colla 
esportazione illegale in, favore del. nostri î 
(il quale-è stato vinto in seguito ai nostri. gratidi 
sagrifizi), gli vengano forniti i mezzi di prolungare 
una lotta, e sebbene il risultato finale non ne venga 
perciò alterato; ad ogri modo, sarà causa di nuovi 
e sanguinosi sagrifizi per ambidue i belligeranti. 
Anche il più eloquente difensore della condotta del 
governo di S. M. britannica non riuscirà a far 
credere alla Germania ch’esso sia in armonia colle 
considerazioni di umanità edi desideri di pace 
manifestati tanto spesso dall'Inghilterra. 

« In quanto alla ‘speranza espressa da.V. E., 
che la nazione tedesca giudicherà, a sangue freddo, 
meno. severamente il contegno del governo della 
Granbretagna in questa quistione, mi spiace di non 
poterla dividere. 

« Se questo stato di cose dovesse continuare, io 
potrei soltanto prendere in riflesso l'influenza mi- 
tigante che pessono avere le numerose ed -attuali 
prove di simpatia date dalla nazione inglese, e le 
diverse testimonianze dell'opinione pubblica in fa- 
vore della Germania e del sno buon diritto, sui 
sentimenti della nazione tedesca. 

« Ho l’onore, ecc. 
« BERNSTOREF. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


RomA, 12 ottobre. — Una dimostrazione più 
spontanea e ampia di simpatia e rispetto verso 
il luogotenente del Re, l'illustre generale La 
Marmora, non potevasi attendere dalla popola- 
zione romana, con l’ accoglienza che si fece 
al suo primo arrivo fra noi. Saputosi che sa- 
rebbe giunto alle ore dieci antimeridiane, la 
cittadinanza più eletta si portò alla stazione, 
alla piazia di Termini, alla via e piazza del 
Quirinale. Appena disceso, il vicepresidente 
del governo provvisorio cogli altri membri 
della Giunta presenti a Roma lo ricevettero 
con la maggiore venerazione dovuta ad uomo 
che consacrò l’intera sua vita al bene e splen- 
dore della patria con opere civili e militari. 
Un grandissimo numero di carrozze e una 
folla a piedi erano nelle piazze e nella via 
acclamandolo con grazia e riconoscenza, salu- 
tando in lui la persona anche del Re che lo 
inviava, e l’Italia che ha conseguito la sorte 
lungamente desiderata. e saviamente preparata. 
Il generale La Marmora fece la via in’ mezzo 
alla folla, da tutti salutato, fino a che si ri- 
dusse nel palazzo della Consulta, apparecchiato 
per. la sua residenza, Quivi, nella gran piazza 
del Quirinale; si.stipò la folla che prima era 
divisa per la lunga via, manifestando garba- 
tamente il desiderio che aveva di vederlo af: 
facciato al balcone. Dopo breve aspettare, si 
affacciò e rese il saluto che si desiderava. Al- 
lora la folla si diradò, e in pochi minuti tornò 
alla quiete ed alle consuete. occupazioni. Più 
tardi il concerto de’granatieri suonò. per.alcune 
ore, scelta musica, nella piazza, che» per tutta: 
la, giornata, ebbe. aspetto; di: festa. 

Già, vi sarà. giunto. il:testo del‘proclama’che 
il R. luogotenente diresse agli” abitanti” delle 
provincie romane, La moderazione ‘e li fer- 
mezza nei propositi ‘manifestati dal governo 
del Rè, rispetto alle guarentigie da; darsi. al. 
Sommo Pontefice, pel libero esercizio. del. suo 
sacro ministero, è la parte del.proclama che 
più rifulge. 1 . 

(rià si va dicendo che .oggi.il generale La 
Marmora. domanderebbe,. 1° udienza: del. Papa. 
Ma ciò è appena, verosimile, ‘ora-che non<ha 
ancora scrutate le.intenzioni, di, Suay Santità. 
Per quanto si ode da ogni. parte, il Papa 
vorrà, fare. al-La Marmora il. medesimo: com- 
plimento da lui fatto al Cadorna. 1l Papa ri- 
sponderà che: ha ‘bisogno «di’ meditare e di 
orarv; ‘prima di risolversi “i: intrattenersi coi 
rappresentanti del governo civile, e siate certi 
che cotali meditazioni è orazioni non finiranno 
sì di corto. Sarà facile al La Marmora di aver 
colloquio col cardinale Antonelli, il quale sa 
affettare quel carattere. sp'gliato che è una 


delle ;prerogative del diplomatico. Quanto. al: 
concludere. poi qualche cosa ; ‘tanto: vale di- 
scorrere icon l’Antonelli, quanto il non poter — 
discorrere .col Papa. i 

Ai più assennati, le guarentigie territoriali 
che dal governo promettonsi al Papa, non im- 
portano Ja sovranità sulla citià Leonina , ‘ima 
si i privilegi e facoltà di poter dire e fare in 
argomento di religione, quello: che mon po- 
trebbe fare. o dire fuori di, un certo: luogo 
senza il consenso della potestà laica. Altri; al 
contrario, si sdegnano perchè la povera città 
Leonina debba essere privilegiata di un go- 
verno assoluto e teocratico,-e al pensiero rin- 
novasi la; paura. 

Assemblee elettorali si adunano di frequente 
ne’ teatri e nelle sale,. per:esser preparati alle 
elezioni politiche cui ;si vorrebbe. dar: luogo 
prestissimo. dal governo.» Si capisce che es- 
sendo vari. i comitati, varie saranno ‘le. liste 
de’ candidati, ma. non si présenta, con molto 
cordoglio di alcuni;, un partito che si: piro- 
ponga di mandare in Parlamento deputati’ da 
sedere valla punta della. sinistra. ‘ La modera- 
zione, prevale in;ogni ordine di cittadini ; nella 
qual cosa vi è accordo. spontaneo, molto mi- — 
gliore di quell’accordo patteggiato ; nel quale 
entrando ‘una buona dose di artifizio, ha per 
fine la discordia, come. suole avvenire quasi 
in tutte le società. 

Si è destata la quistione del Quirinale. Al- 
cuni tengono che sendo palazzo apostolico | e 
dimora estiva del Papa (Pio IX non.vi abitò 
più dopo il 1848) non può esser tolto, Altri 
dicono altro , .e.il governo cel non risolvere 
nutrisce la discordia. Penso che «doveva già 
essere occupato: cosa fatto capo ha; che è 
più che sufficiente e non manca di maestà, 
e che bisogna risolver presto. 


RAVENNA, 40 ottobre. — Quando si ritorna 
in questa provincia topo di aver passato qual- 
che tempo fuori di essa, non è a dire quante 
maggiormente si senta il ‘triste stato che dalle 
miserevoli: condizioni locali di sicurezza , pub- 
blica vien fatto a chi vi abita permanente 
«mente. 

Ora il quartier generale dei grassatori si 
trova specialmente nei circondari di Lugo, di 
Faenza ed anche della vicina Imola, ma gli 
altrì circondari della provincia non hanno per 
ciò a rallegrarsene, perchè se oggi il gran 
comando dei discendenti dei Lazzarini e dei 
Passatori si trova sul Senio e sul Lamone 5 
domani con tutta facilità può da’ essi recarsi 
sulle rive del Montone, come accadeva due 
anni sono col Gaggietto e coi Barisani. Questo 
significa che il male da noi è permanente e 
che le ricette sentimentali applicate sin qui 
come unico rimedio non ‘producono nessun 
risultato. p 

È ben triste che noi soli in Italia, mentre 
da tutte le parti d’Italia si festeggia il fatisto 
avvenimento sospirato da-tanti secoli che ci 
dà Roma per capitale, si débba star rinchiusi 
nelle proprie case senza potere non solo pas- 
sare i mesi autunnali nelle ville, come al- 
trove è abitudine generale, ma bensì astenerci 
dal visitare i nostri poderi, temendo persino 
di sortire dalle porte delle città. 

Bande di quindici e venti malfattori sco- 
razzano le campagne, nessuno le vede, nes- 
suno può darne conto, il terrore invade gli 
onesti ed i malviventi’ ne approfittano. Si as- 
salgono case, si fanno ostaggi, si svaligiano 
Viandanti, non che di mumerario ma di mer- 
canzie, e non si'trova nulla, non si sa nulla, 
si: parla: solamente un poco di un fatto quando 
accade; poi' sì dimentica subito quando ne' ac- 
cade un altro che offra nuovi: dettagli, e che 
subentri alla monotonia del primo ripetuto - 
un paio di volte. 

Nella passata primavera noi abbiamo in altre 
corrispondenze in' questo ‘stesso giornale sò- 
cennati. questi: mali, abbiamo difesi 1 cittadini 
che soli da alcuni si vogliono incolpare; in 
quanto ai rimedi, sebbene non abbiamo = 
muto di manifestare la nostra opinione, pur. 
ce ne. siamo, appellati alla saggezza del Pir- 
lamento , che non può sconoscere le nostre 
condizioni, nè può aspettare*un rimedio ‘dal 
solo tempo che! non farà: che peggiorare un' 
male già per se stesso abbastanza grave ane 
che adesso. x 

Sulla situazione interna delle città che:soho 
il nostro rifugio dalle imprese malandrinesché 
vogliamo. sorvolare per non complicare il qua- 
dro. È vero che da qualche mese ‘essarèvafi 
‘quanto migliorata, ma siamo ben: lungiv*da 
luna vera sicurezza, Basti il dire. chela sola 
immagi.ue che risponde. al nostro ‘stato’; è 
{quella di S,. Lorenzo sopra .la graticola:, ‘che 
non aveva altro sollievo da. quello in fuori 
quando si trovava abbrustolito da ‘una ‘parte; 
che domandare che lo. volgessero da que 
l’altra. a n 

Ma S,. Lorenzo era un santo, enoî proprio 
non lo siamo, nè vorremmo diventarlo: L'idea! 
del martirio ci seduce mediocremente, 


i 


gra 


ToRINO, 42 ottobre. — Ieri, nelle ore an- 
timeridiane , aveva luogo l’ annunziato pelle- 
grinaggio alla’ Basilica, di Sopergay, ): 

Sei, carrozze a 4 cavalli.,, alla postigliona, 
‘trasportavano ‘al Santuario gli illustri membri 
della Deputazione Romana. Essi erano gli ono- 
revoli' signori :. Emanuele dei principi Ruspoli; 
duca Francesco Sforza Cesarini; prof. Carlo 
Maggiorani 3» avv. Raffaele : Marchetti.;: ‘inge- 
gnere Trevellini , rappresentanti di Roma: Il 
| mafchese Giulio Guglielmi e l'avv. Annibale 
| Lesen, rappresentanti di, Civitavecchia,; .Giro- 
lamo Moscardini, rappresentante di.Frosinone; 
l'avv. Francesco Vallerani, ‘rappresentante: di 
Viterbo ; l'avv. Luigi Novelli, rappresentante 

di Velletri; e dei signori marchese Calabrini; 
principe Fabrizio Colonna , principe Augusto 
Ruspoli e. Domenico ‘Carocci; ‘segretario. 

Accompagnati dai consiglieri comunali Noli, 
Trombotto, -Malvano, ‘Villamarina, Pantaleone, 
Villa Tommaso, Villa Vittorio, Oytana ed'Ago- 
dino., venivano ricevuti con grande: cortesia 
dal rettore della Basilica , il canonico ‘abate 

Stellardi. BC 

Discesero. nei sotterranei a visitarvi le tombe 
dei Realî di Savoia., assistettero ad una fun- 

| zione religiosa e deposero poscia sulla tomba 
di Re Carlo Alberto una corona e la meda- 
glia d’oro decretata dalla Giunta romana. 

Dopo una squisita refezione offerta dal chia- 
rissimo abate Stellardi, a nome del Re, alla 
Deputazione romana ed: agli egregi personaggi 
che l’accompagnavano, verso le 3 pom. erano 
tutti di ritorno in Torino, ed in compagnia 

cdi alcuni membri della Giunta visitarono pa- 
«recchi istituti d’istruzione ed alcuni princi- 
. pali stabilimenti della nostra città. 

Verso le 7 pom. aveva luogo il grande 
banchetto all'Alberso d'Europa in una tavola 
disposta a ferro-cavallo. Nella sala ‘sfarzosa- 
mente illuminata preridevano posto 422 con- 
vitati. Erano i membri della Deputazione ro- 
mana, i rappresentanti delle città di Firenze, 


di Milano, di Belogna e di altre città minori; ‘ 
erano i. sénatori ed'i deputati che si trova- | 


 vano'in Torino; parecchi distinti personaggi 
della nostra città; le autorità amministrative, 
giudiziarie; civili e militari, e i rappresentanti 
la stampa locale. 

Il banchetto era presieduto dal ff. ‘di sin- 
daco: di Torino, conte Rignon, alla sua de- 
stra siedeva il. principe Emanuele Ruspoli, 
alla sinistra il ff. di sindaco di Firenze, il 
. commend. Peruzzi; gli altri membri della 
Deputazione ed i rappresentanti delle città 
“venivano in seguito; in bell’ordine alternati 


fra i senatori, i deputati e altri personaggi . 


e notabilità, torinesi. 


Sul finire del banchetto, che, riuscì, d’una | 
splendidezza. ammirabile, incominciarono i ! 


discorsi ed .i brindisi. 

Sorse primo il . prof. Maggiorani, uno dei 
membri della, Deputazione romana,.a dire no- 
bilissime parole e a fare un brindisi a To- 
rino ed al popolo piemontese. 

Il conte Rignon propinò al Re e a Roma. 

Emanuele dei principi Ruspoli propose un 
brindisi al Re, al suo governo ed all’esercito. 

Sorse il. deputato, Ferraris..e. propinò agli 
onorevoli membri; della ‘Deputazione . romana. 

Il comm, Peruzzi ff. di sindaco: della. città 
‘ di Firenze e. rappresentante. di questa. vostra 
nobilissima città, a nome suo ‘e a nomeidei 
suoi; concittadini fece un brindisi a Torino ed 
alla. memoria del suo eminente cittadino. il 
conte; Cavour. 

Hl.conte di S. Mastino parlò di ‘concilia- 
zione fra i varii partiti e fece un brindisi @l 
lavoro degli italiani, brindisi che fu: accolto 
com viwissimi applausi. ll rappresentante della 
città di Milano mandò un saluto alla Deputa- 
zione romana e a Torino, culla del Re. d’Ita- 
lia edel grande patriota.Camillo Cavour. Sèrse 
l’on. Corte deputato di Vigone, e fece un brin- 
disi ai ministri Sella e Lanza perchè ci, hanno 
condotti a Roma, proponendo altresì un brin- 
disi per tutti, coloro. che. combatterono per 
. Roma nel 1849 64867. Propose infiné un al- 
tro brindisi per Roma capitale d’Italia. 

Parlarono ancora: l’on: deputato Bertea, so 
lutando con un brindisi il prossimo giorno in 
cui sarà trasferita a. Roma la capitale ;vil;de- 
putato: Rorà propose un brindisi. alla. città di 
Firenze ; l'avvocato Francesco Vallerani, mem- 
bro, della, Deputazione romara, propose. un 
brindisi a tutte le provincie, italiane; e. così; 
levate le: mense; tutta, la comitiva sirecava 
alle ore 9 al palazzo, Carignano; ove fu inic 
ziato il risorgimento politico d’Italia, 

La piazza (Carignano presentava un magni- 
fico spettacolo: -J';illuminazione erà riuscita 
sfarzosa e. di. buon gusto ;. un’ immensa ‘ola 
vi si accalcava .per salutare da: Deputazione, 
che si era recata: al balcone, Le musiche della 
guardia nazionale e di un-reggimento di linéa 
avvicendavano le. loro armonie. Il principe Ru- 
spoli si affacciò. al balcone, pronunziando pa 
role di concordia fra dutti gl'italiani; di lode 
alla cittadinanza ‘torinese ed ‘alPiemonte, La 
popolazione affollata rispondeva col grido di 
Viva Roma! 

Parlarono ancora i depulati Corle è Villa 
Tommaso. Jl-primo: fece un evviva all'esercito 
ed ai volontari, i quali tutti contribuirono ‘al 
grande atto finale, coronato di sì lieto sue- 
cesso; ed il secondo,” dirigendo alla città di 
Nizza parole di conforto e di speranza. 

Alle 10 4/2 la Deputazione romana rien. 
trava nelle sale dell’albergo, e questa mattina 
recavasi a Santena, accompagnata da alcuni 
membri della nostra Giunta municipale. Di là 
proseguirà per Milano e poscia per Roma. 

Questa sera, a compimento delle feste ideate 
per questa faustissima circostanza, avranno 
luogo, al teatro Carignano, la rappresenta- 


zione di gala, e sulla piazza Vittorio Emanuele 
i fuochi artificiali. 7 

(V'interverranno le LL. AA. il Principe di 
Carignano ed il Duca d'Aosta; giunti testè da 
‘Firenze. PI 


Panova, 11 ottobre. — La festa nazionale cele- 
brata da ‘tutta Italia, nel.9 ottobre, pell’ accetta- 
zione del plebiscito romano e pel compimento del- 
l'unità italiana, ebbe fra noi dimostrazioni solenni 
e spontanee di. esultanza di tutta la popolazione. 

Sino dalle prime ore «del mattino la città era 
imbandierata, ‘e non ostante il tempo piovigginoso, 
la musica: della guardia nazionale percorse fra il 
giubilo dei cittadini festanti le. contrade principali 
della città, rallegrandola con patriottiche armonie, 
Le artiglierie del. presidio militare alle ore 10 1 
antimeridiane salutarono l'accettazione del plebiscito 
6 la proclamazione dell'unione di Roma all'Italia, 
e.a quel saluto militare rispondeva un saluto di 
riconoscenza è.di devozione di tutti i cittadini al 
Re galantiomo che compiva i voti della patria, 

Nel mattino stesso, il nostro sindaco, interprete 
dei sentimenti dei padovani, spediva i seguenti te- 
legrammi: il primo a.S. F. il presidente del Con- 
siglio dei ministri per S. M. Vittorio Emanuele Il: 

« Inquesto giorno, in cui. per opera magnanima 
« escostante della M..V. si compie in, modo così 
« ammirabile. l'unità della patria, Padova unanime 
« festeggia l’auspicato. evento, ‘confidando che pari 
« alla seyera.grandezza de’ nuovi destini sarà il 
« senno della, nazione. Meneghini sindaco.» 

E il secondo, diretto alla Giunta governativa di 
Roma; così suonava : 

A 'Roma;\che ultima ,; ma: più: cospicua e più 
« invocata; giunge oggi all’amplesso della grande 
« famigliaitaliana, Padovacinvia esultante un sa- 
« luto, festeggiando l'avvenimento più solenne del- 
® Detà mostra. Meneghini sindaco: » 

La festa'fa inoltre consatratà coù opere di pub- 
blica beneficenza',' e nella’ sera, rasserenatosi il 
cielo, si chiuse bellamente con una ‘splendida illu- 
minazione , ‘colle ‘alternate ‘armonie’ delle’ musiche 
militari e cittadine’, e coll’ affollarsi ‘dei ‘cittadini 
nella piazza dell’Unità d’Italia e nelle vie princi- 
Pali ,.che furono con letizia cordiale e ordinata 
Ppercerse sino a tarda notte. 


COSE DF ROMA 


Nella Gazzetta ufficiale di Roma dell’ 14 cor- 
rente si Jegge : i 
#gLa;, Commissione: degli: architetti ingegneri no- 


| minata con. decreto del 30 settembre -p. p. per 


lo studio di ampliazioni ed abbellimenti della città, 
rimane investita delle facoltà mecessarie per acce- 
dere, visitare ed ispezionare quei fondi e-locali sia 
di pubblica, sia di privata proprietà. che stimerà 
necessari ed opportuni a raggiungere lo scopo della 
sua missione. 

— ‘Amnunziamo con piacere, scrive la Gazzetta 
det ‘Popolo del 12, che i ‘tre preti feriti 1’ altra 
sera da Pietro Zagarolo sono tutti in via’ di guà- 
rigione, ed è quindi, per tutti e tre, allontanato 
ogni pericolo. Aggiungiamo inoltre che l’ istruzione 


del processo a carico del'Zagarolo è stata spinta ! 


con la massima sollecitudine e sarà presto condotta 
a termine. 


— Un manifesto del conte Guido di Carpegna, 
capo. provvisorio del. nostro. Municipio, scrive Ja 
Nuova Roma dell’11, annunzia che sarà istituito 
un corpo di guardie di città. 


—— 


Nel Movimento di Genova del 12 corrente 


| si legge: 


<« Un, nostro telegramma da Tours.ci an- 
nunzia che il generale Garibaldi lasciava ieri 


quella sede del governo francese, per recarsi | 


ad Avignone. 
« Qual. compito. egli abbia, e. quali poteri, 
si conoscerà a suo tempo. » 


—_ 
NOTIZIE MILITARI 


Nell’ Italia. Militare del 12 corrente si legge: 


Un R, decreto del 9 ottobre. stabilisce che il 
territorio ‘della, Comarca, di. Roma e delle provin- 
cie di; Civitavecchia, Viterbo, Velletri e Frosinone 
costituirà la divisione militare territoriale di Roma. 
Il comando generale della divisione militare  ter- 
ritoriale di Roma avrà sede nella città di Roma. 
Le attribuzioni di servizio del comando generale 
della:divisione militare territoriale ‘di Roma sa- 
ranno: quelle-stesse.che vin forza dei vigenti rego- 
lamenti militari. esercitano i: comandanti generali 
delle altre divisioni militari territoriali del regno. 

— Per R..decreto del:9 ottobre, ‘la legge, in 
data 28 ;novembre;1869; portante le pubblicazioni 
del. codice penale. per; l’esercito e. penale militare 
marittimo, sarà eseguita nelle provincie romane 
secondo le norme stabilite dall'art. 3 della legge 
stessa. 


_ Per R, decreto, .di, pari data, è istituito nella 


i città di Roma un tribunale militare, permanente 


in conformità delle prescrizioni .del codice penale, 
per l’esercito, e la sua giurisdizione si «estenderà 
a tutta la divisione militare territoriale di Roma. 

È soppresso il ‘tribunale militare istituito col 
R. decreto in data 11-agosto ultimo’ scorso presso 
il corpo d'osservazione concentrato nell’Italia cen: 
trale, e le. cause; pendenti nanti il medesimo: sa: 
ranno devolute ‘ai. tribunali militari. territoriali, 
giusta le norme.-di, competenze segnate dal codice 
suddetto. Il presente decreto avrà effetto a datare 
dal 1° prossimo venturo novembre. 


— Un altro R. decreto, con pari data, .stabi- 
lisce il seguente, aumento nel personale della. giu- 
sfizia militare: avvocati fiscali militari a L. 5000 
da 4 a 5. Uffiziali istruttori (paga del grado) da 
12 a 13. Segretari a L. 2500 da 4 a 3. 

-— Un R. decreto del 7 ottobre ordina quanto 
segue: 

L'esercito appartenente già allo Stato pontificio 
è sciolto. 

Gli uffiziali di ogni grado Jed arma in servizio 
attivo e sedentario, e. gl’impiegati assimilati a 
grado militare, i quali già non abbiano ottenuto 
il loro scioglimento ; song collocati -in aspettativa 
per soppressione di corpo, o d'ufficio, finchè non 
Sia definitivamente provveduto a riguardo della 
loro posizione e dei loro diritti. Gli ufficiali su- 


| 


! Dogane 


| batterni © gli impiegati militari di grado corri- 


spondente avranno ragione durante " aspettativa 
ai 8;5 (tre quinti) dello stipendio di cui erano 
provveduti sotto. il governo pontificio, edi capi- 
tani ed uffiziali superiori come pure gli impiegati: 


di egual grado avranno ragione alla metà del loro. 


stipendio corhe sopra; cessando sì a quelli che a 
sci ogni ‘altra, Psioalenli Gli impiegati ad 
detti ad uffizi militari ed al ministero delle armi 
non assimilati a grado militare ‘sono collocati in 
disponibilità con 113 (terzo) dello stipendio se con- 
tano, meno di,10 (dieci) anni.di servizio , conda 
metà dello ‘stipendio se contano più di 10. (dieci) 
anni di servizio. 

Ai militari di bassa-forza sarà provveduto con 
ministeriali disposizioni. 
—_____________———+t__ 

PROVENTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle pubblica 
il seguente prospetto delle riscossioni fatte nel 
mese di settembre 1870 confrontate con quelle 
eseguite nello stesso mese dell’anno 1869: 


1870 1S69 
Dogane L. 5,0813567 57L. 6,977,3962 45 
Diritti maritt. » 148,068 49 » 124,603 90 
Dazi ‘Eserc.in 
azio |: ‘corso » 3,222,315 27 » 4,265,077 67 
consumo! psorcizi 
in conto( preced»  529,93717» 899,81818 
i —__» 5,647,76121 » 5,517,562 62 
Tassa sulla fabbr. 
delle polveri » 14,830 69 » 5,799 68 
Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto » 90,558/94 » 241,509 62 


Totale L. 14,731,039 34 L. 18,031;734 12 


Si ebbe dunque nel settembre 1870 la di- 
minuzione di L. 3,300,694 78. Furono in di- 
minuzione : le dogane, per L. 4,895,794 88; 
il dazio-consumo, esercizio in corso, per lire 
1,042,762 40,; il dazio-consumo, esercizio 
precedente, per L. 369,881 01; la vendita 
delle polveri a prezzo ridotto, per L. 150,950 68. 
Furono in aumento : i diritti. marittimi, per 
L. 49,464 59 ;.i sali; per L. 130,198 59; la 
‘tassa sulla fabbricazione delle polveri, per 
L.-9,034 01. 

Ecco ora.il prospetto delle riscossioni fatte 
dal 1° gennaio a tutto il mese ‘dî settembre 
1870, confrontate con quelle dello stesso pe- 
riodo di tempo dell’anno precedente : 


1810 1869 
L. 51,078;500 79 L. 59,688,581 39 
Diritti mirilt.  v 1,657,308/28 » 1,591,229 30 


D: sere, in x 
pet gorso » 27,718,547 58. » 24,481,110 31 
in conto/ reced.» 11,342,718/29. » 14,839,273 38 
Sali » 52,799,440 11» 51,961,767.70 
Tassa sulla fabbr. 
delle polveri .-» — 100,306 59 (» 13,266 68 
Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto » 892,978 40.-» ». 652,648.23 


Totale L, 148,684,500 04 L.152,187,876 99 


Si ha dunque nel 1870 una diminuzione di 
L. 3,503,376 95. Furono in diminuzione: le 
dogane , per;L. 4,616,080 60 ; il dazio:con- 
sumo; esercizio precedente, perL. 3;296,555 09. 
Furono in aumento : i diritti marittimi; per 
L. 66,578 98; il dazio:consumo; esercizio in 
corso, per L. 3,177,437 27; i sali, per lire 
837,627 41; la tassa sulla fabbricazione delle 
polveri, per. L. 87,239 91; la vendita delle 


| polveri a prezzo ridutto, per L. 240,330 17. 


LE GUARDIE DOGANALI 


Fu pubblicato un quadro dei ristiltati di servizio 
della Guardia doganale italiana; nel 1° semestre 
1870: 2; 

Dal riassunto generale si scorge che, durante 
il 1° semestre 1870, il corpo delle Guardie doga- 


i nali del Regno 


Ha scoperto: 5953 contravvenzioni alle leggi 
delle gabelle, e 2346 contravvenzioni ad altre leggi 
di finanza; 

Ha fermato: 5071 contravventori ; 

Ha sequestrato: 295,324 chilogrammi di sale, 
15,683 chil. di tabacco in foglia, 18,543 chil, di 
tabacco lavorato, 9,232 piante di tabacco, 85,597 
chilogrammi di generi coloniali, 7,742 chilogr. di 
tessuti, 465,218 chil. di altri oggetti; 

Ha fatto: 5,116 perquisizioni domiciliari, delle 
quali 1,655 con risultato e 3;461 senza risultato; 

Ha eseguite: 5,841 controvisite ‘alle. operazioni 
doganali, 36, con rilievi e 5,803 senza rilievo; 

Ha effettuato: 44,618 visite alle rivendite di 
generi di privativa; 

Ha arrestato: 145, individui, di cui 124 per de- 
litti comuni, 12 per diserzione militare, 9 per di- 
serzione dal corpo delle Guardie. doganali; 

Ha operato; 54 salvataggi e 83 altri atti meri- 
tori di varie specie. 

Concorsero. maggiormente 

Nella scoperta delle.‘contravvenzioni alle leggi 
gabellarie, le divisioni di Venezia, Napoli e- Mi- 
lano. 

Nel sequestro del sale, le divisioni di Firenze, 
Palermo, Venezia e Bologna. 

Nel sequestro del tabacco sì in foglia che lavo- 
rato, le»divisioni di Milano, Napoli e Venezia. 

Nel sequestro del tabacco in pianta, le divisioni 
di Napoli e Bari. 

Nel sequestro di generi coloniali, le divisioni 
di Venezia, Bologna, Milano è Firenze. 

Nel sequestro di tessuti, le divisioni di Firenze, 
Napoli e Venezia. 

Nel sequestro di generi diversi, le divisioni di 
Torino, Napoli, Firenze, Milano e Palermo. 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 10 scrive: 

€ Ci si annunzia che le truppe sono con- 
segnate nella città. 
- € Queste precauzioni sarebbero motivate, ci 
si assicura, da una riunione nella quale sa- 


! rebbe stata m tata) 
luzione di porre a profitto l’arrivo del g 
Garibaldi per distruggere la delegazi 
“vernativa e sostituirla con un Comital 
luzionario. ». 


t  rivo- 


FIDI 17.1! 


datogli ssi 


In una corrispondenza da Versailles all’In- | 


dépendance Belge troviamo il seguente procla- 
ma pubblicato dalle autorità tedesche : 

« Essendo stalî commessi parecchi assassinii 
per opera di franchi tiratori nascosti nei vi- 
cini boschi, ordino quanto segue : 

€ 1° Qualunque individuo maschio che sia 
trovato entro i boschi sarà considerato è trat- 
tato come franco tiratore: pla Le 

«2° I comuni che non avranno denunziata 
la presenza d’ individui siffatti nel loro terri- 
torio verranno colpiti di forti contribuzioni. 

€ 3° In certi casì le autorità municipali 
saranno poste in arresto, 

« Quartier: generale del 1° corpo d’armata 
bavarese. Longjumeau; 22 settembre 4870. Il 
generale. in capo Von DER TANN. » 


La Karlsruher Zeitung annunzia. da Brei- 
sach Vecchia 8: 


« Jeri sera dalle 9 fino alle 12 vi fa un 
forte bombardamento contro Breisach. Nuova. 
La città è in fiamme intre posti. Fino ad 
ora Breisach Vecchia rimase illesa. » 

Leggiamo nella France del 10: 

« La nostra corrispondenza da ‘ Londra ci 
annunziava che la Russia domandava la revi- 
sione del trattato di Parigi ;. delle. lettere di 
Costantinopoli ci confermano la stessa notizia. 

« Lo czar reclama che il Bosforo ed i Dar- 
danelli siano aperti ‘alla sua flotta; egli re- 
clama inoltre il protettorato di ‘tutti i'greci 
suoi correligionarii, In altri termini la politica 
russa tornerebbe quale era. prima della spe- 
dizione di Crimea. 

< Che cosa farà l'Inghilterra? 


« L'Inghilterra, che non comprese che gl’in- 
teressi della Francia ed-i suoi erano stretta- 
mente legati, che la caduta di una delle due 
nazioni condurrebbe l’altra a veri disastri, gli 
avvertimenti non le fecere nonpertanto di- 
fetto, e non è lontano il tempo in cui undi- 
plomatico* diceva: ‘€ Per il signor di Bismarck 


l'Inghilterra non conta più. » 


Si legge nella. Freie Presse dell’441: 
«Non si sa ancora quali risultati abbia avuto 


il soggiorno del sig. Thiers a Pietroburgo. Però 
egli ne sembra molto soddisfatto, ed a persone 


che parlarono con lui egli lasciò supporre una 
prossima fine della guerra. Il sig. Thiers sem- 
bra «attendere che fra poco debbano incomin- 
ciare trattative di pace molto serie; Chi può 
sapere se. egli. ha intorno a ciò altre garanzie 
oltre le parole amichevoli dei cancellieri di 
Vienna e di Pietroburgo? Per ottenere la pace 
sarebbe. necessario -sopratutto- che il governo 
provvisorie di Francia assumesse un contegno 


diverso. Dopo ch'esso ha aggiornato muova- 


mente le elezioni per l'Assemblea costituente, 


dopo la futile speranza di annullare 1’ invasione 
tedesca colla resistenza a Parigi, le trattative 


da questa parte non sarebbero prese sul serio. » 


La Wiener ‘Abendpost smentisce. quest’ oggi 
una notizia del Vaterlend, secondo cui l’inca- 
ricato d’affari austriaco, durante l’assenza del 
conte Trauttmansderff allorchè si trattò di pro- 
teggere il palazzo Farnese appartenente. al. re 
Francesco Il, si scusò colle sue istruzioni che 
gl’impedivano un’ingerenza in questa direzione, 
e ciò tanto più che non si sapeva se il conte 
Beust ‘approverebbe una ‘tale ingerenza. 

Contrariamente a questa asserzione la Wie- 
ner Abendpost dice che la protezione del pa- 
lazzo. Farnese per l’ eventualità. dell’ entrata 
delle truppe italiane.a. Roma, era stato l’og- 


getto d'una spiegazione. preventiva. fra il go- 


verno austre-ungarico equello del Re Vittorio 
Emanuele, che quest’ultimo si era» dichiarato 
disposto ad‘assumerne la. protezione e ciò pri- 
ma dell’ occupazione. 


L'Independance belge pubblica il seguente di- 
spaccio. telegrafico : i 

« Madrid; 8 ottobre '— -Il.signor Sagasta; 
nella. Commissione - delle Cortes; -hai‘detto che 
dopo il collequiortrari signori Bismarck'eFa 
vre; ‘la: Francia" domandò la mediazione della 
Spagna. Questà ha rifiutato. > 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre 
contiene: 4 

4, Un R. decreto del 45 settembre con il 
quale, il comune di Ula,;. in provincia di:Ca= 
gliari, è autorizzato ad assumere la -denomi- 
nazione di Ula Tirso. 

2. Un R. decreto del 25° settembre a ‘te- 
nore del quale saranno pubblicati nelle. pro- 
vincie ‘venete e mantovana_il regio decreto 
44 settembre 1862, numero. 842,.. coll’annes- 
sovi regolamento, ed il regio. decreto 17 set- 
tembre 1868, numero-4627. 
=———_—_t_ rr a 


CRONACA DI FIRENZE 


| 


| abbiamo annunziato, iersera, si recò stamane, 


o È di ie i | 
na TNessi fatto nelle ullîme 24 ore che inte- 


Saveva quattrini per pagare lo scotto. 


Il signor Thiers,. giunto .in Firenze, come! dato dal generale Petitti. 


fa paga i affari -& 
e ;4 ore 4 pom.. i È 
tn ‘idienii di SONO alti Ge 


ressi la cronaca. Il-librò della ‘Ques n 
registra*the' l'arresto: di “und dei pri A 


mati senza denari che, dopo aver mano; 
e bevutò în una A again 


ì ‘trattoria in via Gi 


Il ff. di sindaco di Firenze ha pubblicato un 
manifesto con cui annunzia che il | permesso 
di macellare animali suini e d’importarne le 
carni fresche o recentemente salate è ‘antici- 
pato di alcuni giorni, e perciò incemincierà 
ad avere effetto il 2f corrente, 


Sono sempre ottime le notizi i 
sul battaglione della nostra Han 
che dovrà recarsi a Roma per l’ ingresso s0- 
lenne del Re. 

Le sottoscrizioni si fanno ogni giorno più 
numerose, La cifra dei militi raggiunge quasi 
il completo dei quadri di compagnia. Non man- 
cano le adesioni nemmeno degli ufficiali e 
degli altri graduati. 

Insomma è assicurato oramai che anche la 
nostra guardia nazionale converrà a Roma 
nella più fausta circostanza del nostro risor- 
gimento politico. 

Ma giova sempre sperare che il Municipio 
voglia impegnarsi per alcune agevolezze cre- 
dute indispensabili. 


| Dal Comitato costituitosi in Sesto fiorentino 
per raccogliere offerte a vantaggio dei soldati. 
italiani feriti e delle famiglie dei morti: nella | 
occupazione di Roma, riceviamo avviso che 

esso, fino dal 9 corrente, ha versato al mi- 

nistero della guerra L. 350, totale’ prodotto 

dalla sottescrizione aperta allo scopo ram- 
mentato. Ci duole che la mancanza di spazio 

ci vieti di pubblicare i nomi di tutti i so- 
scrittori. Diremo soltanto che il Comitato era 
composto dei signori Morosini, presidente, 

Zanzi, Vighi, Maggi, Bandelloni,  Banchelli, 
Solari, Pruckmayer e Sguanci, 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
avverte che, in. seguito alle modificazioni state 
introdotte nell’orario della. ferrovia. del Mon- 
cenisio, a datare dal 10 corrente mese il treno 
internazionale per la Francia, che parte da 
Torino per Susa alle 5 25 antim., prenderà 
pure viaggiatori muniti di biglietti direttî di 
3* classe per oltre Susa. Il treno da Torino 
a Susa, che parte alle 5 50 antim., cessa da 
detto giorno di essere in coincidenza colla fer- 
rovia del Moncenisio. 


Bollettino meteorologico del dì 13 
ad un'ora pomeridiana 

All'aumento di pressione annunciato ieri, 
e che ha continuato. nell’Italia inferiore, è 
succeduta un’onda di depressione: nell’Italia 
superiore, dove il barometro è sceso fino a 
4 mm., ed'il cielo è coperto ‘0 piovoso. Il 
mare continua ‘ad essere grosso a Portotorres 
con forte vento di NO.; è agitato a Porto- 
ferraio, i venti deboli del 4° quadrante. 

Il tempo sarà cattivo nel mezzogiorno della 
Penisola; variabile nel Nord e nel centro. 
$ minima + 410 
i massima -£ 180 


Temperatura 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
11 ottobre 
Taddei Annunziata, d'anni 23 — Brioschi Gio- 
vanni, id. 23 — Lastrucci Angiolo, id. 75 — Nesi 
Maria, id. 73 — Archi Giovanni, id. 82 — Merlo 
Carlo, id. 35 — Bassani Gaetano, id: Bi — Ber- 
goni Benedetto, id. 58 — Gabbrielli Marcello, id. 
23 — Benvenuti Teresa, id. 29, 
Più, 8 bambini che non avevano ancora 7 
anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 21, cioè 10 maschi, 9 femmine e 2 nati- 
morti. 
Del 12. 
Lotti Lucerina, d'anni 8 — Bartolini: Giovanni, n 
id. 17 — Pozzi Adamo, id. 38 — Chellini Rosa, 
id. 29 — Volpi Armida; id:‘17 — Franci Gio. 
Batt., id: ‘42 — Botoli Rosa; ‘id. 74 — Giovac- 
chini Raffaello, id. 33 — Fallani Rosa; id. 83, 
Più, 5 bambini che non avevano ancora, 4 
ani. : ; 
Gli atti di nascita' denunziati nello stesso giorno 
farono 29, cioè 13 maschi e 16 femmine. 
Matrimoni del AA- ottobre. 
Cirri Angelo, domestico, e Zangheri Annunziata, 
camertera. 
Caselli Benedetto, calzolaio, e Frosecchi Maria 
Giulia, att. a casa; 
Del 12, 
Duranti Domenico, impiegato regio, e Laschi 
Virginia, att. a casa, 
— Rotteri ‘Antonio, oprante, e Lapina Maria, donna 
di servizio. 
Degli Azzi Vitelleschi march. Francesco Maria; 
possidente, e Borello Virginia, benestante. 
“Parigi Ferdinando , muratore, e Gambassini 
Luisa, att. a casa. - 
Fallani Francesco, rivenditore, e Ristori Anna, 
alt. a casa. dd 


RN 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci sì assicura; scrive l'Esercito del 43, 
che verso la. metà della ventura settimana 
S. M. il Re si recherà ad assistere alle fa- 
zioni campali del corpo di esercito. coman- 


Le divisioni 11.2, 12.a e 13.a sono sciolte. 


tenenti. d 
fiati dell'a 
tiva per rid 
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9 ai mort 
a capital 
deli. pitale 
ella Pleudent 
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_ 11 boltino- N. 80-delle. nomine; pro». 
miri è disposizioni seguità nell'ameuit | 


» esercilo Teca la promozione. di quattro ‘ 
dell errenti. colonnelli dell'arma di fanteria al | 
rado di colonnelli nell’arma stessa: disposi- | 
zioni relative ad avvocati fiscali railitari, ed 
il richiamo in attività di servizio di-340 sot- 
totenenti dell'arma di fanteria e di alcuni uf- 
firiali dell’arma di cavalleria, ora in aspetta- 
tiva per riduzione di corpo. | 
— Il Commercio di Genova dl A2 anniunzia 
che partirono per la Francia il sig. ? Canzio 5 
genero del generale Garibaldi , ed i signori 
Vivaldi-Pasqua, Gattorno ed altri. 


— Il Corriere di Milano del: 1%tanmunzia, 
che il ricevitore del dazio comunale d'Asti è 
scomparso, lasciando un deficit di circa 21 
mila lire. . 


— Nella Perseveranzaà del 13 corrente si 
legge : Ì 

Alle ore quattro ‘tmeno cinque minuti del pome- 
riggio d'oggi giungeva nella: nostra città ,. prove- 
niente da Torino, la Deputazione romana. 

Il sindaco, accompagnato da tutti ‘ gli ‘assessori 
e da varii consiglieri, era'a riceverla con carrozze 
di gala e quattro carrozze di Corte. La folla sul 
piazzale della stazione, sul bastione ‘di’ porta Ve- 
nezia e nelle vie circonvicine era immensa; 

AI suo giungere la Deputazione» venne accolta 
da infiniti applausi. 

Il corteo percorse. la. via Principe. Umberto, 
piazza Cavour, via Palestro-e, pel..corso Vittorio 
Emanuele, recossi all’Albergo della Ville. 

La piazza S. Carlo e gli sbocchi del Corso erano 
gremiti di popolo, che applaudì freneticamente 
chiamando al balcone la Deputazione. 

Il sindaco, con alcuni membri della stessa, s’af- 
facciò. Gli applausi. moltiplicaronsi. Egli disse che 
la Deputazione lo incaricava di ringraziare la cit- 
tadinanza milanese della splendida accoglienza ri- 
cevuta; ma che stanca dal viaggio, . abbisognava. 
di riposo. 

Le grida di Viva Roma scoppiarono di nuovo. 
Allora il principe Ruspoli pronunziò le seguenti 
parole : 

« In nome della città da cui. siamo mandati, di 
Roma (applausi), ultima: delle: città. italiane. rien 
trata nella italiana famiglia; ringrazio la città delle 
Cinque. giornate (applausi immensi} della fraterna 
accoglienza. » La Roma della difesa ‘del 1849 sa- 
luta Milano (Applausi grandissimi). 


— Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Man- 
tova del 40, nel comune. di Roverbello , sul 
fondo. Dosso Sabbioni. pet differenze. di nes- 
sun rilievo insorte in'uma festa »da ‘ballo, tre 
campagnuoli appartenenti al comune di'Santa 
Margherita di Montagnana (provincia di Pa- 
dova) uccisero a colpi di pugnale un tal Me- 
neghetti falegname e un tal Peschera conta- 
dino, e ferirono gravemente un tal Bonazzi, 
tutti del comune. La pronta opera del segre- 
tario comunale e dei reali carabinieri assi© 
curò poche ore dopo alla giustizia ‘quei tre 
fior di galantuomini. Lauforità di pubblica si- 
curezza mandò tosto\.sul- luogo: un: delegato, e 
stamane .vi.si.portò pure l’autorità giudiziaria. 

— Ci scrivono da Ceprano, 10 ottobre: 

La storica Ceprano, sul Liri, non fu secorida 
ad alcun’altra itala città nel festeggiare l'ingresso 
del valoroso esercito italiano, la liberazione di 
Roma ed il sue splendido plebiscito. 

Luminarie, fuochi, aerostati, sparo di mortati, 
banda musicale, sussidi e pane ai poveri, grida di 
Viva il Re, Viva l’ Esercito, Viva l’Italia, tutto fu 
posto in opera con espansiva gioia .e con cuore 
veramente ‘italiano. E ieri, 9 ottobre, sacro alla 
presentazione del plebiscito alla Maestà del Re, 
onde eternare la memoria di sì fausto giorno, î 
cittadini E. Martorelli, presidente, ‘A. Vitaliani, 
&. Martorelli, V. Mastracci, C. Vitaliani, V. Vi- 
taliani, De Bellis e G. Molaioli, componenti la 
Giunta municipale e distrettuale, riunitisi in Cen- 
siglio, hanno deliberate di togliere tutti i nomi 
alle piazze e contrade di questa città, sostituen- 
dovi quelli di S. M. il Re, dei RR. Principi Um- 
berto ed Amedeo, della ‘Principessa Margherita, 
del Plebiscito, di Cavour, del Campidoglio, di Al- 
fieri, di Garibaldi, di Ariosto, di Macchiavelli, di 
Alighieri, di Galileo Galilei, di Petrarca, di Pietro 
Micca, di Torquato Tasso, di Gio. Battista Vico, 
di Ferruccio, di Leopardi, di Riviera del Liri. 

— Pare, scrive il Pungolo di Napoli del- 
l’14, che si sia sulla traccia dei rei del furto 
e dell’assassinio commesso alla strada S. Gia- 
como-— si sarebbe trovata buona parte del- 
l’oro derubato, in deposito presso un’agenzia 
di pegni. 

Glivarrestati sono molti, fra cui'i-due ca- 
merieri «della: trattoria di ‘Parigi; ed un ‘ore- 
fice della stessa strada;S/ Giacomo: 


— Ci scrivono da Schio in data del 40 cor- 
rente: Pa Ì 
La festal Q'ièri] qui non potevilifiuscire più 
splendida nè più solenne, malgrado Ta pioggia 
l'avesse. contrastata. fino all’ imbrunire del 
giorno. REMI, 

Appena uîiò spiraglio di ‘buon tempo fe’ ca- 
polino, tutta ‘la città, come. per incanto, com- 
parve ‘imbandierata e leggiadramente. illumi- 
nata a festa. Canti d’allegria, «inni di circo- 
stanza, musicali armonie, spari di mortaretti 
e svariati fuochi .del bengala concorsero ad 
accrescere la gioia deivcittadini. ù 

A sera inoltrata il fiore della' cittadinanza 
di Schio e la banda civica si raccolsero a fia- 
terno banchetto, ove i brindisi.al Re, all’eser- 
cito, vai morti per la libertà della” patria;-a 
Roma capitale d’Italia s’intrecciavano ai viva 
della plaudente popolazione. Bebe 

Coronò l’edificio dei patriotici brindisi la 
proposta del' signor sindaco, accolta con fra- 
goroso plauso da tutti gli astanti, ‘di maridare 
per telegramma un fraterno salutò a Roma 
ibera; ‘il: che fu' fatto seduta» stante; - è«cos 
la bella giornata ‘si compi con pieno: buon or- 
e fra'lacontentezza di tutti. “0 c 

Solo una nube passaggera adombrò run 
poco l'una legrie e queta fa opa 
oscurità nella quale 


A 
d 


! di non riattivare i lavori. 


, cevendo il terribile urto, una delle»-catene*d'’* be: 


cat RR BF:VERT4E 
uno -dei più grandi stabilimenti industria 
Italia, appartenente ad una pen. 
zione schiedense.. i 
— Mercdledir sera) scrive 
del 7, alla Palmara fu ‘gravemente ferito a 
colpi di accetta-un' tale Antonio Famà, che 
morì poche ore .dopo all’ Ospedale: civico ov'era 
stato trasportato, 


Agregia illustra- 


l Epoca di Messinà 


=" Gui 


-Avviso-ai minatori — La Gazzetta 
di Genova dell'i4 reca: 

(La maggior ‘parte delle Società ‘minéralogi- 
che della Sardegna, che hanno fin qui avuto 
il principale lore sostegno nella floridezza delle 
Casé bancarie.e commerciali ‘francesi, inglesi 
e-belgiche, hanno; in-vista» delle attuali con- 
dizioni del credito e' dell’industria, deliberato 


Intanto si avvicina, la. stagione in. cui dalle 
varie provincie-d' Italia accoîrono'in quell’isola 
gli'operai, :colla ‘speranza’ di trifare i guadagni 
ottenuti nelle - passate ‘stagioni ;' ‘ed ‘ora ‘ine 
vece al loro arrivo ‘si’ troverebbero quasi tutti 
seriza lavoro con'grave loro. danno e non senza 
quello dellé finanze dello: Stato, il quale do- 
vrebbe provvedere.al. rimpatrio di‘ queste per- 
sone, che naturalmente ignorano il ristagno 
che în tutte le industrie , e|specialmente in 
quella. mineraria, si lamenta. Ad evitare sì 
grave inconveniente, si rendè ciò.a. pubblica 
notizia, affinchè i minatori e'i braccianti co- 
noscano la vera condizione delle cose, e non 
intraprendano ‘il Viaggio ‘alla velta della Sar- 
degna se prima non abbiano affidamento certo 
di lavoro ,, 0 non posseggano almeno i: mezzi 
per rimpatriare. i 


Fenomeni plutoniciî: — In data delle 
ore 10 antimeridiane del giorno 9 corrente, 
Il prof. Palmieri iscrive al Giornale di Napoli: 

Riceyo continui telegrammi da’principali 
paesi delle Calabrie ove il terremoto si fa 
sentire dal'giorno £. Il sismografo ne avea 
dato l’annuazio il giorno 2. Ora non è pos- 
sibile soddisfare la giusta -curibsità di Quelle 
popolazioni; -giacchè-il-sismografo ‘da un mo- 
mento ‘all’altro presenta ‘de’canigiamenti. Teri, 
per esempio,” dopò una certa Caltha si riani- 
Imò; ora pare che di nuovo tenda al riposo. 
Se, avessi un filo telegrafico ‘a..mia disposi 
zione, il quale unisse anche l'Osservatorio ve=' 
suyiano: con la ‘Specola universitaria} sarebbe 
possibile trasmettere prontamente - gli-avvisi.» 

Per ora cofìviene ‘che ’ue’paesi Siano mellà 
prevenzione che il. suolo non'è ancora ‘trafi- 
quillo, ed è probabile .che. le forti*scosse pa 
tite non si rinnovino. E ciò valga anche a 
togliere alcune apprensioni eccitate con tele- 
grammi privati in cui è citato il mio nome. 


I disastro dî Critot. — Il Journal 
de-Rouen pubblica i seguenti! particolari. sul 
terribile disastro avvenuto il 8 corrente a Cri- 
tot, sulla lînea del Nord, disastro di cui il 
telegrafo fece parola: 


Il treno che andò fuori delle rotaie fra Clères 
e Buchy trasportava 333 cacciatori a piedi, co- 
mandati da un capitano, un luogotenente ed un 
solto-tenente. La maggior parte di quei militari 
erano vecchi soldati che-avevano ripreso servizio, 
evmolti di essi erano ammogliati. Animati dal più 
ardente patriottismo, essi potevano rendere grandi 
servigi, e quando partirono da Boulogne la popo- 
lazione fece loro una entusiastica dimostrazione, 

Al momento della. partenza, i tre. ufficiali che 
comandavane il distaceamento ‘si trovavano nel 
vagone vicino alla locomotiva, ma’ siccome ad 
Amiens i primi vagoni furono messi alla coda del 
treno, dovettero a tale cambiamento di non perire 
stritolati come quanti si trovavano nei vagoni più 
vicini alla locomotiva. 

Il tneno, che doveva prendere la via dell'Ovest 
per passare.a Rouen senza fermarvisi e proseguire 
per Rennes, aveva presovper Buchy e si dirigeva 
su'Clères a gran velocità. Egli passava per le sta- 
zioni intermedie senza fermarvisi. A Critot, per 
un caso di cui non dobbiamo fare parola finchè 
non sieno conosciuti i risultati dell’istruzione che 
si va facendo, il treno, invece si seguire la via” 
consueta s'impegnò nella via che v’ha in tutte ‘le 
stazioni, e ch'è chiusa da un ostacole che ferma 

vagoni durante le manovre. 

Si fu.a.tutto vapore chela locomotiva si preci- 
pitò. su quell'ostacolo. Essa fu rovesciata ed andò 
în pezzi del pari che i quattro vagoni più vicini 
a lei, uno dei quali Je andò sopra. Pare che, ri? 


vagone siasi rotta, e che perciò, il'rimanente del 
freno. abbia rinculato. evitando disastri di gran 
lufiga maggiori, ; I 

Fu una seeha terribile e commovente’, tuttii 
soldati. mon-»feriti. che vi erano nel. ‘treho' si uni-. 
rono agl'impiegati della staz oné, ai contadini di 
Buchy e, di Critot 6.ad altre persone chiamate per 
telegrafé*da ‘Rodetf e da ‘Amiens nel soccorrere lè" 
sventurate vittime del disastro, cui ‘préstarono le 
più sollecite éd amorevoli cure i medici di. Pailly, 
di Buchy e di Neufchatel, nonchè 1 medici addetti 
allaSocietà della ferrovia! del Nord. de 

(Nel igrave disastro che ‘andammo narrando. per- 
dettero Ja vita/12- persone; ‘fra le quali’ va pure 
annoverato il.conduttore del’ trenò, e 103 persone 
riportarono ferite. più o:meno gravi. 

Gli avoltoi. — Il Journal” de Genève 
pubblica una-commovente: descrizione; è un 
episodio ‘delle’ lùgubri scene che seguono quasi 
inevitabilmente Je battaglie; si potrebbe inti- 
totarlo: Gli. uccelli di rapina. Eccone un 
OSO, int n° 3 sà 

Il capitanò Furstenbefg del 10° Usseri-prus- 
siàni, giaceva ‘ferito sul’ campo di battaglia di 
Gorze frà ‘il 18 ed il 49 ‘agosto. Ritornando 
în sé, verso l’alba, dopo un lungo svenimento, 
egli vide degl’individui. che si aggiravano in- 
torno a lui. Uno di questi individui esseridosi 
avvicinato , egli.riconobbe al suo Braccio di 
stintamente la‘croce delle ambulanze di S. (Gio- 
vanni. Ed il processo verbale scritto sotto.-la 
dettatura del capitano continua così? # eri 

« Stava per reclamare l’aiuto "dî ‘quest’’uo? 
mo; allorchè. la mia voce si arrestò, vedendo 


i.|;che l’uomo dalla croce chiamava tre altri ine 


dividui occupati. ad un gruppo di francesi 


morti .o feriti ed uno dei quali portava l’abito 
dicappellano dell’ esercito. ed i due altri Ja 
croce delle ambulanze. Guardandoli, vidi che'' 
Scucivano con coltelli e cesoie il davanti delle ' 
«uniformi dei morti; essì uccidevano inoltre i‘ 


feriti. 


€ Se non'trovavano niente sul petto n NT: 
j 


gavano nelle tasche, Per avere;gli anelli, ta- 
gliavano le dita. Il. prete intascò î gioielli. 


© Infine queste iene si avvicinaronoal luogo; 


dove io era coricato. Radunai tutte le mie 
forze per chiamare aiuto, allorchè unò di quei 
furfanti mi vide ed accorse verso di me, men- 
tre gli altri facevano la guardia. Fortunata- 
mente io sentii accanto a me il miò revolver 


['a sei ‘colpì e riuscii a scaricarlo sopra di loro. 


‘€ Il prete cadde ferito, gli altri fuggirono, 
Ia furono ripresi dal posto del campo. 

« È stato constatato dall’istruzione che que. 
sti cavalieri di S. Giovanni erano un agiato 
albèrgatore di Duren e tre belgi impiegati 
nelle miniere di Stolberg. Si è trovato nella 
loro tana circa ottanta ‘anelli, dei quali pa- 
recchi erano ‘ancora attaccati alle dita tagliate, 
trecento orologi; borse e sacchi pieni d’oro 
e.d’argento e spalline. 

€ Si calcola, a 750,000 franchiil valore to- 
tale di: questi oggetti. Questi miserabili furono 
trasportati nella fortezza di Coblenza. > 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione, presieduta dall’ on. 
Borgatti, nominata presso il ministero. del- 
l'interno , affine dî proporre i-provvedi= 
menti d’ amministrazione ‘per ‘le province 
romane, ha presentato il suo parere al 
presidente del Consiglio. 

Crediamo ch’essa proponga l'unificazione 
legislativa col1° gennaio ‘prossimo mercò 


la promulgazione dé” codici! 


Essa avrebbe pur compiuta’ la circoseri- 
zione de? collegi elettorali politici per Roma 
e le province. 3 

Il numero de’ deputati risulterebbe di 
quattordici, 


* La Gazzelta' Ufficiale del 13 annunzià “che 
durante la temporanea assenza da Firenze di 
S. E. il comm. avv. Stefano ‘ Casfagnola, ‘la 
reggenza. del ministero d’agricoltura, industria 
e commercio fu'affidata con R,. deereto del 
22 settembre p. p. a S, E. il ministro dei 
lavori pubblici. 


Nella stessa Gazzetta Ufficialezsi legge: 
Inviarono indirizzi di omaggio e devozione 
a S. M. pel fausto. avvenimento della riunione 


di Roma e delle provincie romane al Regno 
d’Italia: : 


La Società operaia di Bardonnéche , il Co 


mizio agrario di Barletta, la Società di mutuo 
soccorso degli artigiani ed operai di Valdagno, 
molti cittadini di Manduria, il municipio di 
Carpineto (Velletri). 


Riceviamo . per telegramma da. Reggio di 
Calabria che quella Deputazione provinciale 
ha deliberato un sussidio di L. 2000 pei dan- 
neggiati dal terremoto a Cosenza, esprimendo 
il dolore di non potere: con maggior somma 
Venire ‘in soccorso a tanta' sventura. 


Questa sera, non ci sono giunti i giornali 
tedeschi. 


Troviamo nei giornali svizzeri. il seguente 
dispaccio: 
Quartier generale, Versailles, 8: ottobre. 
Il seguente decreto del governo di Parigi, in 
forma officiale, è stato raccolto dalle truppe ger- 
maniche: 
Repubblica francese 
Governo della difesa nazionale 
- x Parigi, il.... 1870.°* 
‘Il governo della difesa’ nazionale, considerarido 
il dispaccio .della delegazione a Tours, in data 
29 ‘settembre, giunto al governo il ‘primo ottobre, 
che fissa le elezioni alla assemblea costituente per 


il 48. ottobre ; J 


‘Considerando .il decreto del. governo in data del 


3 settembre, ‘e quello della. ‘delegazione del 24, 
che aggiorna le dette elezioni; 


Ritenuto, che la, risoluzione di Tours può. solo 


essere il resultato: di equivoco; che essa è in 0p- 
posizione: col: decreto ‘del governo della difesa na< 
zionale, che solo è obbligatorio; che, inoltre, l'e: 
secuzione di una tale» risoluzione ‘è ‘materialmente 
impossibile in 23: dipartimenti, ‘e ‘necessariamente 
incompleta. negli altri: 


Decreta: 
« Art,.1. L'aggiornamento .delle elezioni gene- 


rali.è mantenuto fin che ‘possano aver luogo in 
tutta. l'estensione della repubblica. 


« Art. 2. Tutte le operazioni fatte in violazione 


del presente decreto saranno nulle ‘e di niun ef- 
fetto. ls 

*)*@ Art>811 presente decreto sarà fatto noto in. 
futti i dipartimenti per cura della delegazione. 


© Dato al Palazzo di città, oggi 1° ottobre 1870. » 


TTI 


Serivono»da Berna, 7; al Nowvelliste Vuu- 


dois che--mel palazzo «federale sono giunte no- 
tizie daParigi -còll’ultimo pallone» che era 
partito ‘da quella città. Ecco Te ‘stesse parole 
del, giornale: i 


« «Quegli.» che «scrive al Consiglio +. federale 


non ‘è “solitò a parlare leggiermente. Egli dite: 
“Nessun disordine, nessun conflittò fra la po- 
polazione ed il governo; viveri per due a lre 


mesi; 400,000 uomini per la difesa, e la 
ferma risoluzione di spingere Ja: lotta” sino 
| all'estremo. Questa lettera fa tacere definiti- 
vamente le voci sparse. dai. prussiani, che 
Nelle contrade di Parigi si venga a combat- 
timentì. Io stesso ho veduto la lettera. > 


Il 9 ottobre a mezzodi si è scaricato sopra 
Berna un terribile “uragano. Ragazzi”ed uo- 
mini furono gettati a terra dall’ impetuoso 
+ vento. 


Leggiamo nella. Gazzetta Ticinese Ja ‘se- 
guente corrispondenza in data di: Berna-10: 

« Da un'autorità di polizia di confine è 
arrivata la comunicazione, ‘che in conseguenza 
dell’ordine dato dal comarido militare tedesco 
nell’Alsazia di consegnare tutte le armi, molte 
di queste vengono introdotte sul territorio 
svizzero ;\\esse; pér quanto fu possibile sono 
State ritirate a quelli che le portavano, e.ven- 
gono custodite. Il Consiglio federale approva 
questo procedere, e dietro un’ interpellanza 
dichiara potersi lasciare che gli officiali fran 
cesì dimessi dalla: prigionia sulla ‘parola d'o- 
nore,. portino Jaspada passando sul territorio 
svizzero, il comando tedesco. avendola loro 
lasciata ; ed inoltre durante la presente guerra 
non essendo essi. più da annoverarsi. fra i 
combattenti. Qualora però essi volessero di= 
morare non potranno, giusta )’ uso vigente 
per i militari esteri, portare le armi. » | 


e ——____ ' 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Amburgo, 12. — In seguito alla comparsa 
della squadra francese presso Elgoland, fu- 
tono contromandate le disposizioni che si 
erano prese. Temesi che il blocco ricominci. 

Berlino, 12. — Si ha officialmente da Ver- 
sailles, 11: 

Il corpo bavarese comandato dal generale 
Tann e Je divisioni ‘di cavalleria del principe 
Alberto e del conte Stolberg riportarono il 40 
una vittoria sopra il nemico presso Artenay. 
Abbiamo preso tre cannoni ‘e fatto. 2000 
prigionieri. Le. nostre. perdite ascendono a 
140 uomini. 

La presa d’Orléans è imminente, 

La divisione Rheinhaben respinse il giorno 
40 quattromila, guardie mobili. con. grandi 
perdite, sull’Eure presso Cherizy. 

Beaugency, 12. — Gli ulani trovansi sempre 
a Meund. 

1500. uomini di cavalleria prussiani fecero 
delle-requisizioni a Saint-Ay. 

60 domini di cavallérià prassiani entrarono 
ad.Auneau, fecero prigioniero il sindaco e 
quindi.ripartirono per Ablis. 

Un dispaccio del generale Cambriels da Re- 
mirembnt, 12, anninzia che gli avamposti 
francesi*hanno impegnato ieri un combatti 
mento con 45,000. prussiani, provvisti di 
molta artiglieria. Il combattimento fu favo- 
revole ai fearicesi. 

Le avanguardie del nemico marciano sopra 
Epinal per Rambervillers e spingono le rico- 
gnizioni a destra e a sinistra delle posizioni 
francesi. \ 

Beaugency, 41 (sera); — Ufficiale. Igno- 
rasì ‘se Orléans sia. statà occupata}dal nemico; 
Le nostre truppe ripiegarono sulla riva sini 
stra della*Loira. La Compagnia. della strada 
ferrata. fece levare gli apparecchi elettrici fra 
Beaugency ed Orléans. 

Remiremoni, 11 (sera). — Ieri ebbe luogo 
un nuovo corabattimento tra.i. franchi tira- 
torive i prussiani innanzi Bruyères. Trenta 
prussiani furono posti fuòri ‘di combattimento. 

Tours, 12. — Leggesi nel Constitutionnel : 
‘Un corriere, il quale attraversò le linee del 
nemico, ha recato la notizia che un impor- 
tante combattimento ebbe luogo il giorno 7 
tra il monte Valeriano: e ‘Saint Cloud] fran- 
cesi erano comandati dal generale Duerot. I 
prussiani furono completamente sconfitti ‘ed 
abbandonarono la posizione ripiegando sopra 
Versailles. 

Berlino, 13. — Si ha ufficialmenté da Ver- 
sailles:: i i 

‘l’armata della Loîra fu il'giofno 11} dopo” 
un’combattimento di 9 ore, “respinta sopra 
Orléans è'A1 di là della Loira, Orléans fu 
presa'd’assalto. Furono fatte parecchie migliaia 
di prigionieri; Le perdite dei tedeschi sono 
relativamente leggiere. 


Amburgo, 13. — Teri mattina comparvero 
presso  Elgolarid' sette navi corazzate’ ‘fraricesii 
Molte navi-mercantili trovansi in quelle acque. 

Copendghén, 13..—.Il governo ha deciso di 
sottoporre al Parlamento le. trattalive. avute 
col dura di Cadore, 


BORSE 
vg stionra, 13 
Mobiliare, . 
Lombarde, | . 
Austriache. . 
Banca, Nazioraio. 
Napoleoni d'yròo . . . + 
Cambio su Parigi . ._. 


bio. su Londra . 124 30 | 124 30 
FASI ionica È 6630} 66 — 
Berlino, 18 aorir sonia 
Assiaghe. I I 
TARA, l°s8 18] 9810 
Mobiliare. . 187 18 |.137 12 
Rendita italiana , : de 18 A di 18° 


nta 
SIRCOMO DINA, Duerrongtino e «| 
Giovan Romsatno, Gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 13 ottobré 


EA) 9d, 56 92 
Iain - «FG. 37 dd 5697 
LE e +Nide BEb:d, e 
Impr. naz. pag. 5° Cl 783 d B_-: 
ObbI. Beni Ecelesiast. C.1L 76 — da. 395 90 
Az. Regìa coînt. Ta- 

bachi, carta . ‘. FC.1. 675 — d, GR 
Obbl. 6 °lo Regia Ta- <® 

bacchi. carta . . N:l. 460 — da, — _ 


G. 1, 1880 -— d, 1875 — 


Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 . 
Az. Banca naz. Regno 


d’It. 1°luglio 1869. N. 1, 2350 — d, — — 
ObbI."SS. FF. RR. Cl ad LE 
Az. SS. FF; Livorn. C. 1. 210 —d, 209 — 
Obbl.3-°1o delle sudd. N.1. — id, —i- 
Az. SS. FF. Merid. C.1. 324 d. di 
Bopit. in pice. pezzi NI. ——d. 5750 
30h id. id. Nol. 1g opa 
Impr. naz. picc. pezzi NI 4 50 
Napoleoni d’oro . NI 21 04d 21 02 


Prezzi fatti del 5 010 56 92-95-10 .c. B7 IM i 


Borsa di Genova del 12 ottobre... 4° 
Ut. corso Lor. pr. 
5 ©to Rendita italiana  cont/>*"87 05 8710 
è » » f.m.v 637015 5720 
Banca d’Italia. . fini TT 
Cred. mob. ital.v. £00 fm. HO — 40 
‘Az. Ferrovie Meridionali f.m. ‘326 —' 827 — 


Obbl. Beni demaniali cont: 
{Borsa di Torino del 12 ottobre 
Corso legale 57 20 


Banca Nazionale c. d. m. inc. 5 

Pezza d’oro da fr. 20 da L..2095 a 20 98. 
— tw cc: 

Dichiarammo di'avere sporto querela contro 
il generale La Musa per ingiurie, diffamazione 
e calunnia. d 

Egli ci replica con la pubblicazione di una 
lettera del litografo Paris, con la quale questi 
pretendé che la seconda convenzione fatta con° 
noi sia di niun valore, e che la prima soltanto 
sussista, ; 

Il generale La Masa ha creduto con ciò ne- 
gare la nostra accusa, e non potendo distrug- 
gere alcuna delle nostre affermative, si è reso 
colpevole di ‘una nuova indegna manbvià, che, 
abbiamo i mezzi di smascherare, come abbia- 
mo smascherato le précedenti. © Mer" 

Frattanto sosteni®mo non essere vera' la i 
chiarazione del sig. Paris; e diremo più ‘tardi 
perchè e comè è stata' ottenuta; confermiamo 
che là convenzione contestata oggi dal generale 
La Masa e dal sig. Paris. è vera e reale,.e sa- 
premo farla ben rispettare ed eseguire, come 
l'abbiamo rispettata ed adempiuta noi stessi. 

Sarebbe davvero troppo comodo per ambe- 
due lo sbarazzarsi di una convenzione che gli 
molesta e gli crea degli obblighi di fronte a 
noi, intendendosi insieme per contestarla. For- 
tunatamente teniamo in nostré mani una quan- 
tità di documenti che si corroborano recipro- 
camente e formano una massa di prove che 
ne dimostrano la schiettezza e la validità, an- 
nientando così le manovre de’ nostri nemici 
interessati. Ne faremo la pubblicazione in et- 
tenso nella memoria ché stiamo ora redigendo 
sul prestito Bevilacqua La Masa e su tutto 
quanto vi si riferisce. 5 

A dispetto di tutte le mene e di tutti gli 
intrighi faremo la luce che si vorrebbe offa- 
scare. 

Il ragno pure tende le reti per acchiappare 
le mosche non vigilanti o troppo deboli per 
rompere i fili della trama; mà le mosche forti 
rompeno la tela e distruggono l’impotente la- 
voro del loro nemico. 

7 E noi procureremo di fare come le mosche 
forti. 

Ciò nonostante, la nostra querela è data. e 
confermata; lasciamo alla giustizia la cura — 
del resto. 


B. La CuApeLLE E C. 
_—r— 


NEL NUOVO MAGAZZINO di CAP- 


PELLI, Num. 8, via 
Cerretani, Firenze, trovasi un grande assorti- 
mento di Cappelli a cilindro ultimi modelli da 
L. 12 a-Lire 25 — Di feltro forme assortite da 
L. 6a Lire 14, nonchè una forte partita di Cap- | 
pelli fantasia ‘e ‘novità di manifatture ‘estere. 


—_—————————_—_—_—__—E_E___—______—————rr_+666y 


CONVITTO. CANDELLERO 


orino, via Saluzzo, 83 


ANNO XXVI. 

Col 10 prossimo novembre ‘si riaprirà il corso 
preparatorio agli Istituti mililari' ed alla R. Scuola 
di'marina, e si comincieranno le scuole tecniche 
ed' il 1°-anno d'Istituto. tecnico,. 


deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsio- 
movralgia, sanguo viziato, idropizia, mancante di 
nervosa. N° 72, 
in rimedi. 
fr. 50 c.;"1Xil. 8 fr; 12 kil. 66 fr, Do Banar 
“Torino ad în provincia prasso i fermaciet 
een 
i. 6010. è; 
48 tano 8 fr. In tarolosto pur 19 tasto Le 2. BOL o Ci Per, 
Risi ini mense Rote ar ne 
E ze ù ” 
mabuoni; E, Contessini 6 0° via Panzani, 0 P. Paoletti. 


» priv TEATRI, DEL 44 OTTOBRE © 


i NAZIONALE = Opera Pipelè — Ballo ha ven- 


- "detta-di una ‘Silfidei- 

ROSSINI Il birraîo*di Preston Ballo La 
lanterna» del’ Diavolo; 

PAGLIANO — Faust opera. 

LOGGE — Fernande 


A DEDU 
Firenze; Borgo S. Croce,.12 sì 


Il giorno 1° Ottobre sono aperti tatti i corsi, Gioe: È 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. — CORSO GINNASIALE e TECNICO. — CORSO COMMERCIALE. 


con BANCO MODELLO. | 


AVVISO IMPORTANTE 


per il 49, 5° e 6° Versamento sopra le Obbligazioni del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


del Sindacato in Italia 


g 55) 
edi 


I sottoscritti B. Testa e Comp., Banchieri-a Firenze e Membri Rappresentanti 
dol Prestito a Premi della Città di Barletta; stante l’imminenza” della 
Se 5 Estrazione del 20 ottobre 1870, 

în seguito a numerose domande loro avanzate, portano a conoscenza del Pubbico quanto segue: 

‘ Affino di evitare ritardi nella consegna dei cuponi-fimbri. con firma; del Sindaco e ‘Tesoriere della Città 
di Barletta convalidanti il 4°, 5° e 6° versamento: da effettuarsi; il.4°-dal:10-al 15 ottobre 1870, .il 5° dal 
10 al 15 dicembre 1870, ed il 6° dal 10 #1 15 febbraio 1871, i signori sottoscrittori potranno 10. giorni 
- prima di ciascuna estrazione, ed in ogni caso non più tardi del giorno 1% dei mesi sopraccennali, pagare 
i detti Versamenti direttamente al sindacato B. TESTA è COMP.;, FIRENZE, via, de’Neri, N. 27, ché ha 
ritirato. dal Municipio. di Barletta tutti î cuponi di 4° Versamento, e potrà sin. dal. 1%' ottobre cominciarne 
la distribuzione. : add ; 

Analoghe istruzioni sono state diramate ai signori Agenti del sindacato, i quali furono posti in avver- 
tenza che le richieste di cuponi spedito dopo la sera del 16 sarebbero rifiutate, e. tutte quelle non accom- 
pagnate dal relativo importo sarebbero consideratà come non avvenute;fie\ciò (allo scopo che rimanga il 
fempo' necessario per fare debitamente la consegna dei cuponi convalidanti Ciascun versamento con mag- 
giore soddisfazione dei signori possessori dei titoli. ° 


DA VENDERE nt: 


bile cen 
giardino recthte, oratorio, Botiderie, ecc., 
in tina delle più amene località di Firenze, 
con facilitazione nel prezzo: e pagamento, 
sia ad uso di convitto; casa. religiosa, 
conservatorio, collegio, ecc. — Vi.è,an- 
che buona quantità. di mobili ed è capace 
di contenere un centinaio di alunni.. Di- 
rigersi con lettera affrancata ad A. M. 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n. 27, Firenze.-—-Non si tratta 
con mezzani. (Prezzo L. 117,600). 


Preparazione del Farmacista ZANETTI di Milano | 


L'Olio di Fegato di Merluzzo, come. ben.lo. dinota il nome, contiene disciolte del 
ferro ‘allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà. tonico nutriente dell’ Olio 

Tegato di Merluzzo per se stesso, possiede anche quello che l'uso del ferro îm- 
| partisce all'organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità in' tutti’ i trattati 
{di medicina pratica e di cui sì serve fanto spesso anche il medico oggidi. — Prezzo 
“°° della boccetta L. 5. ‘ 
i Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da Bizzarri 
- e da A. Dante Ferroni, via Cavour. 27 ed alla sua succursale in Napoli, via To- 
ledo; 53, — Pisa R. G. Carray — Genova, Bruzzay Torino, Bonzani — Parma- 
Guareschi — Alessandria; Basilio — Ancona, Bellitigi — Bologna, Zarri, ed'inì tutte 
le farmacie del globo. 


x Bredeltato di 15 anni per. la 


MOBILI NUOVI IH LIQUIDAZIONE 


Il sottoscritto, avendo ‘una ‘quantità’ di mobili ‘fabbricati nella sîa' officina, dei 
quali ne può garantire la solidità, ha deliberato di venderli ad un ‘ribasso del 80 
per 100 sui prezzi fin qui praficati. 

Nel magazzino in via del Fosso, accanto al Teatro. Pagliano, 

Icardi Bonedetsto. 


des 


medici. della Facoltà, 
nos8, to 


È spina Conserva perfettamerite i cappelli preservandoli 
Tintura STZIANA dal cadere e li riproduce fra un mese, o poco 
d PI n o più, suile testo già ‘calva, Questo liquido è com- 
posto di soli vegetali einodoro, ‘non intacca la cute, non altera il colore dei cappelli, 
non reca molestia di sorta; anzi, anche usato come. semplice lavacro, corrobora la 
pelle, dissipa i dolori nervosi e qualunque pizzicore e serve mirabilmente alla puli- 
fezza. Per usarlo Dasta setaplictmente ‘nmettare due o tre volte a giorno col'di;o Ja 
patte che’ si vuole preservace e risanare. ; 
Quando poi si vuole far nascere i cappelli, allora bisogna perdurare l’operaziore 
per 800 4 giorni di contiomo. Ogni bettiglia L. 2. Depositi: in Milano, presso 
l'inventore sig. prof. Pietro. Daddi, Corso Vittorio Emanuele n. 16, p. 29.0 Piacet, par- 
rucchiere 6 profumiere, dall’Augolodella, via S, Giuseppe e, Monta di Pieià, n. 2, | 6a] 
In Firenze, presso A. Dante Ferroni, via Cavonr, 270 via Panzani, I 
“farmacia Tosi, via Galliera. Napoli, Diîta A. Dante Ferronî, Toledo, 53. sig. Fer- 
dinando Di Lorenzo, via Toledo, 224. 
Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col solo irasporio a ‘carico 
del committente. 


EL BON » COM 
FABBRICA D'INCHIOSTRI 
pri cet 0 * d'ogni qualità vaga 
per copia lettere, per famiglie,’ per diplomi, per calligrafia 
: NERI; BLEU -ELCOLORATI ) 


BARRY 


za abituale ;. emorroidi , 


vizi rità. del 
paid tr manent di filichazza 


Gun. n. 65,184 


fresca la.mamoria. 


di lac 


Cuna n. 71,160. 
Da vent'anni mia 


*° “I listini si ‘spediscono’ dietto domanda 


x dotta FRESINEA dei VEGSRI in VALDAGNO 
olti documenti’ ehi'il'prét. F. Colletti ‘riportasin un’aceurata’ @ dotta deseri. 
io a questa sorgenio risalta she L'ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- |, 
mezzo eamentoso di un'azione profonda, e duravole in tuti. le malati: 
ao 


ua Ji i 
the Indieano le noque marziali, come sarebbero quella = sistema AREE a ) 
vanoso, le gastro enteriti lante con o senza ingorghì addominali, l’amenorrea, la di- di Ramas Nazionale: i 
opportanità. di farne. uso in qualunque. stagione, il conservarsi inalterabile per lung» 
iemapo, © Pessere tollerata facilzanto dagli stomachi i più delicati. 
*Deposito presso alle principali. Farmasio, +.» 
È Deposito generale in Valdagno: presso.il: farma, G. B. Gajanigo,4 epositario altresi 
(© ed amministratore della fonta Gaiullisna € spadiiora delle asque minsrali di Raeoaro 


 PREMIVTA FABBRICA 


Dr E>esua reo a DEN 


stema muscolosò, lento 
stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


blicità che vi 
deliziono Cioceo 


n 
in Gn per 48 tazze L. 5. 
via Vacchereccia num. 8, Firenze 

Specialità in PORTA-VALORI tascabili o di Banco sempliei e complicati con va- 
tiata serrature o senzà' — PORTAFOGLI con PORTAMONETE, fini e ordinari. 

Si montano Ricami nei suddetti generi come pure in Pontasicari, Saccag per si- 
gnore, ec, — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è-in:grado di vendere -dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


15, via Tornabuoni; Robe) 
zani; P. Paoletti e drogh, d'Achino, via 
roni, Toledo, 5Î ; 
— Pisa, Carrai— Bologna, 


langhi — Perugia, A. Vecchi — 


—<—@—1@<@<@“=u=@=@_———_——_————_—.—_—_—_———_—_—_——__—_—+7—7>+_—___ — 
Tip. dell’OPINTONE diretta da G. Carbone. rino Ta 


“PRIDE LIT 


ORE PO Loi Ml nei 
BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


igione radicale delle ernie, Marie Fréres 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 4).Questo bendaggio è l’unico di cui i 
dopo numerose ‘esperienze fatte, abbiano constatato il successo, 
tanto sotto, il rapporto della perfetta ritenzione delle ernie le pi 
li le proprietà curative di: questo nuovo sistema. È ° 
dertato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe e fortifica le parti che formano ernia, e ne assicura la guarigione. 
Prezzo: Bendaggio semplice per ragazzi L. 22: Bendaggio senìplice Lr momo 
Li 83; Bendaggio doppia per uomo L. 52. — Vendita in Torino presso D. MOND( 
via Ospedale, $ — Spedizione contro vaglia-postale dove travasi stazione, ferroviaria. 


‘NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA 


guarisee radicalmonto lo cattive digestioni (dispopsie), gastriti, novralgie , stitichez- 
glaudole, ventosità, palpitazione , 
8. R Pra e rar free 
18. Bologna lopo pi in po gravidanza, 

2. li ndadilnazione dî stomaco, degli altri visceri; ogni 
membrane mucose e Dile, insornie, opprassioso, asma, ‘catarro, bronchita tisi, 
(sonsuazione), pri erutioni, malinconia, deperimento ,. di: 


ed. ener ta. deli Farina 
pre il corroborante pei fancialli deboli a ta Se e 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. : 
‘i iRconomizza B0'volte il'suo' prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che 
d4 la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estraito di 12,000 guarigioni. 
© Prametto ‘{circondario» di: Mondovi);.-Q8' ottobre 1866. 
sui iz ire Sao i VOVAIE 
non sento più alcnn incomodo v nè il HM 
La diventano. girino svista petite più beh, A t 
to insonama. vanito';; e pri _Gonfasso | 
o ‘viaggi a piedi, ed anche. lungh ga 9 Pirgi a 


Baccalauroato in isologia cd arciprete di Prunetio. 


UA SALINO-FERRUGINOSA |#ezi arte 


tanza 
medica ti 

vostra Revalenta Arabica in sette' giorni sparì 3 Pal 

vAramasio La, Bapsgna, 


i ii diebib tr a 50 Qi chil fr. & 80; 1 ahi,.ù, 8 
; NL 


«hil, fr 86 18 ehli. 
+ 885010: lib.fe. 68-— Contro vaglia, posta! 


pusmorrea, nelle iposondrie; nogli-sistorismi, eco. — A‘ questi progi sl sggitnga lt | pa REVALRNTA AE CIGCCO 
lotte di l'a Li ra senape ton, buon sonno, forza 
È uisito, nutritivo 132 volte. più: chela carte, fortifica ‘i 


Dopo 20 anni di ostinato rufolamento di orecchie, e di cronico re ismo & 
stare in lotto tutto l'inverno, finalmente: mi liber'ai da' questi “marto Hot ela 
vostra meravigliosa Reralenta al ‘Cidécolatte. Dat: a questò miarguiirigiitie quella pab' 
(RA gni Ser la paia ao: tato a-vol ché al'vostro 
lotato di 1 rame) i tabiliro ti “talutd 
furtta stilaa mi begno il vostro A ci Snc MPRRSEOR 


Ù FE | olvero per 12 tasse fr. 2 50; id. por 2 
»redraltri*articoli in pélle. | | per 100 ts e 17 80 io ‘avolle por 18 tas 0 
| 


DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. 


Darositi. — A Firentò' Ai. Dante Forroni, 31, via Cavour; A Casoni, 
17, via-Tornabuoai; E. Contessini è Comp., vi 
0 dalla Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fst- 
= Liyorno, pra 6 Malatesta, Nicola Pitschen;, Federico, Sacino 
È ; Bonavia — Modena, 

| Reggio, A. Jodi — Foligno, D. S ni pelato, 6. Albértazii — Ravenna,  Bel- 
n n 1) lui 

| reschi — Cagliari, Daga.— Siena fiagiano i 

i.— Pisa, Rossini — Massa Carrara, Chi 
eri di tutta lo cià da dee 


droghi 


ei re a tiva pre e asi 


— ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO — 

prossimo”a‘pubblicarsi in ‘Firenze un opuscolo ‘del’ rinomato 
f. Emidio Pacifici M: 5 

de nella seconda: [are e-10' solaio ate a : 


L'illustre giurista romano pono a base precipua della soluzi 
l principio KLuibera Chiesa Libero Stato. È un 


Questa pubblicazione e di un. opportunità ed interesse eccazio. 
pale sia per argomento ceme per la fama dell'Autore. Sao 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGIN 


‘ del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia (T* — 


I più valenti medici la usarono con grande vantaggio nell î 
2 $ le malattie dello stomaco 
cagionate da debolezza o da inerzia dale vie dicano, per. rinvigorire le languenti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
robora lo stomaco, facilita la digestiene, eccita 1’ appetito, serve mirabilmente nelle 
affezioni del cuere nelle ostruzioni del fegato, della milza è dei visceri del basso ven 

tre; nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’itterizia ° 
e regola la mestruazione soppressa e disordinata Questa” preziosa FOTI sta 
di un'azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino è r 

conosciute. Prezzo: I. 1 BO la Boccetta grande — €. SO la Boccetta sriccela. — 


Depositarii «in Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. i 
Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm. Castagnacci e Hp 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia, Zampironi. Genova, Moyen. Ancona, 
Sabbatini. Foggia, Della Wartera. Bari,. Lippolis. Palermo, Monteforte. Messina, 
Gatte 'Ainis. ‘Napoli, A. Dante Ferroni; Toledo, 53, e Leonardo e Romano. È 


© D'ITALIA | 
Dedicata ai municipi ilaliani e redatte |. 
da vari professori di scienze giuridicha 

e politico-amministrative* 


Il programma di quest'opera periodica 
dee esporre il me‘odo pratico col. quale 
sarà condotto; um discorso di prolusione 
che dichiara il. sistema scentifico che 
sarà in. essa seguito ; lo elenco» nominativo 
dei redattori; Je cond'zioni  dell’associa- 
zione, formano la materna di un opuscolo 
che sari sprditò. f 

i GRATIS : 
a chi ne farà richiesta con lettera fi " 
diretta al sig. Stefano Mazza, editore della 
Effemeride Amministrativa, Firenze. 


VANTAGGIOSI * COLLOCAZIONE 


Si richiede sun uomo, dai 25 ai 45 anni 
di condotta inappuntabile e di condizione 
civile, al quale possa essere affidata la 
amministrazione del patrimonio d’una fa- 
miglia ricca aristocratica. Possono con- 
corrervi solamente italiani. 

Dirigersi in Firenze al'sig. G. R. Motta, 
con lettera affrancata, nella quale si dovrà 
dichiarare : 1° la sia ‘professione “e 
domicilio attuale dell'aspirante; ‘2° se ce- 
libe o;ammeogliato; 3° Je fonti:.siture e 
precise, per attingerne le informazioni — 
queste fonti possono essere 0 persene note, 
© istituti, ‘o ‘Municipi, o ministeri. — 

Inchiadere' nella' lettera un' francobollo 
da cent. 20 ed una marca da bollo da 
L. 1, che sarà restituita ‘ai non eletti. 


L'IMPRESA — 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Prestito. a . Premi 
* DELLA 


’ 
CITTA' DI BARLETTA 
ligazioni del Prestito, di. BARLETTA 
GORI 1°, 20 89° MadiDAT: L. 36. 
L’interà Obbligazione L. 602% ** ‘ 
| Terza Estrazione 
1120/ottobre 1870 
PREMIO. PRINCIPALE 
LIRE: 25,900 IN ORO 
Dirigersi, in Firenze alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 
18. In Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. 
Gun ‘aumento di cent. 50 si spedisce francò 
e raccomandato in tutta Italia, 
Negozio di Piano- 


IN ROM forti da cedersi, in 


via Condotti) n012& — Dirigersi ivi. 


cane A Ba dig Marni a 

LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 

Preparato tonico stomatico. per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
dipostini debolezza di stomaco, coliche, Nerzziancioni ete. => > 

La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandie meno spiritosa di tanti 
altri liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone più delicate. E una bibita graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco-0 rossò caffè vermouth, ecc., regalandone-a dose 
da. apposita istruzione. Prezzo, della bottiglia L. 8 50; sconto del 30 per 010 perai 
rivenditori. 

Dirigersi nella. rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 82. Firenze. 

Depositi succursali: Firenze, pres) la Ditta A. Dante Ferroni via Cavour, 27, e 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 58; Lapagna e. Comitè. 
Genova Edoardo Brero, Livorno fratelli Corradini Perugia, G.: Schuceani. Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso 
tutti i principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dall’Estero. — Si spedisce contro 
ty postale la lettera franca ove vi è ferrovia direlta col solo trasporto a carico 
del committente. : 


difficili e volumi- 


infatti oramai: ac- RIAPERTURA DEL 


GRAND HOTEL DE KILAN 
(a IN MILANO! 


\ONDO, 7 i NE È 
Posizione cantralissima — Ommibut a tutti i trani della ferrovia. 


CONTRAFFAZIONI 


e ARABICA 1 Lore dI ELANCARD 
tir (CAVE DOLUM) 


diarroa, gonfierta, 
Dal RURA Ro Lars Ù piste 
lori, . erndezze, granchi, spasî er 
disordine deli fegato, ao 


.In questo paese si trovano indi- | fede dell’ intermediario. Non v' ha 
vidui così ir gelosi del preprio | dubbio che trattandosi di qustione, 
onore e della dignità, della loro pro- la. quale interessa a sì alto grado 
fessione, capaci di ingannare i loro | la sanità pubblica e la moralità del 
concittadini, vendendo loro sotto il | commercio, i sigg. farmacisti s1 
nostro nome e colla nostra firma, | mostreranno degni della confidenza 
Pillele”di Blancard contraffatte. dei loro clienti, e ripudiandòo qua- 

Alcuni ‘poi, secondo il Dott. Zue- { lunque solidarietà coi falsari, si fa- 
carello Patti; spinsero la cu idigia | ranno un dovere: di procurarsio le 
al punto» di: sostituire «il Vetriolo | Vere Pillole di Blancard da. sor- 
verde 1.4 all'joduro di. ferro, pri» . genti -non;\ sospette, rivolgendosi, 
da attivo delle nostre Pillo) le. cioè,.od alla nostra, Casa in. Parigi; ; 

«Per garantirsi da queste compo- | o, presso .i, nostri, corrispondenti; 
sizioni pi 9, meno ose, che si | sia finalmente 


nascondone sotto la nostra marca | dalle case più Td 
favorevolmen- (227, 
te conosciute 


difabbrica, egli è indispensabile di 
in paese. 


assicurarsi sempre della provenien- 
Farm. yia Bonaparte, 40, Parigi. |j 


umatisme, 


pr SA " 


rsone @l'ogni, età, formando 


sauguo, cidropisia,. sterilità, flusso 


iosa Re: 
ul diana 
stothas, 


questa mer: 
dei, 

za delle Pillele:che portano il nostro 

‘noîae, facendo! appello. alla buona 


Vendita all'ingresso; in Torino, all'Agenzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Rertelli, 
Roberts e.C. — Milano. Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani è Mazza, Luigi Bagotti 
— Ginosa; C. Bruzza — Napoli; Viappiani; Manificat; — Livorno, A. Boccacei, — Puvia, 
C. Comini, — Venezia, G..Botuer, P. Poncij— Vicenza, B; Valeri, Li. Majolo, Stefano | 

| 


D. Pimo Castlli 


F 


Della Vecchia e. C., @. Concato, ec, — Catania, Gioffrado Apgro, 
Voîidita al dettaglio nellè Principali fareacie. x 


‘SIROPPO MAGISTRALE 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco. universale Nosremedia Deus salutem. 


Trapani (Sicilia), 18 aprilo,1868, 


85, doppia: 1 


per guarire la tisi in pri- 
rachitide, l’artritide, i rou- 
e Ù le. emorroidi, l’erpete, la 
odagra; i tumori freddi, la clorosi e: tutte le ma- 
attio di fegato, dei nervi; della: pelle ed ‘acquisite. 


Questo Scirdppò, popolarissimo nella Cità®eterna e in tutte le provincie meridionali, 
è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più valenti chimici 
il Rai L.. Bonaparte, il.dottor Galileo, Pallotta, di Napoli, il professore Polli di 
Milzno,, 1, prof. Morichini di Roma, Witistock, farma»ista di Berlino, ed altri hanno 
estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto nella terapia. !! 
vegetali chè più di ogni altro primeggia nella comeosizione di questo valore tera- 
peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa del. Paraguay, esposta da Heating; sostituito 
a tutte la,altre, qualità pe:chè di gran.lunga superiore, 

Si, usa, indistintamente in tutte le stagioni. 

1, La cura di, detto sciroppo è indispensabile. per quei signori che fanno i bagni sil- 
sfarei, prendendone uva cucchiaiata nel tempo stesso che entrano nel bagno. 

Deposito gonerale prosso la Ditta A, Daxrk Fernoxi, Firenze, via Cavour, 27; Napoh, 
st ssa Ditta, Toledo, 53; Uagliari, Dart; Milano, A, Manzoni, via Sala, n. 10; Agenzia 
della Poisaveranza, via Pasquirolo, 12; Torino, Rigois; Bologna, Zarri; Pisa, Carrai ; 
Luvorto;; Dunn 6, Malatesta; Bari, Lippulis; Aacoua, Sabbatini; Foggia,' Della Mar- 
tore; Radella,, Cannone: Avlfetta, Rava; Traui, Piccinvi; Monopoli, . Canaletti: e S. 

ito; Brindisi, Cellie; Lecce, Cota; Tarauto, Resta; Gioia, Favale, ed iu tuite le-fa:- 
marie dol Glo® ili, Dil'a A. Dante Ferroni, Toledo, 53 

Prezzo, mezza ; ia L 250, e L. 4 50 la grande. — Ai signori Farmaeisti ed 
agli ospedali civili e militari scouto  d’usò. Sì 3 dovunque contro. vaglia 
(però ove vi è ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. ii 


Preziosissimo. farmaco \ 
movstadio; «la-scrofola, sla 
matismi*recenti e cronici 


LATTE im vero ed in tavo 


i neryi, dgi polmoni, dal si 


Poggio (Umbria), 29 niazgio 1369 


marcò, della 


Fraxazsco BrAconi, sindaro, 
fr. 4,60: id.; vor 48 cazzo fr. 8; 
,50,..per 24 tazze. £ 50; 


(2) 


a Pa 


farmacia S. Filomena — 


De ‘Iierobgimy = Parma A: Gua 
ini; farmacisti — Roma, N. Sivim- 


ules 


CE TON di 


i 


ci Ti ir 


derevolmi 
suntivo, d 
tivo, app! 
alenno; ch 
tar ile: sp 
sostenere. 
ai confini 
avvenute 
si.-ha da.c 
parati a | 
sibilo lo 
pilato nel 
terabile | 
da quelle 
tutti con 
poteva p 
ci esoneri 
di copriri 
al-bilanei 
trà essere 
L'anno 
il bilanele 
conto dell 
rimento‘è 
dello istit 
che si ag 
dei. molti 
sfare in | 
Noi no 
sinistra | 
Sono lé 
prostrato 
pace, ed 
solîdità 
politica, 
dovrà in 
Fratta) 
tutta l'in 
restano | 
Sé si 
cina di | 
bilancio 
ma non 
Stato ch 
era; riui 
diminvin 
cennare 
Yentualit 
ostacolo 
di alcuni 
piefido | 
e che în 
la quale 
d'Europg 
dell’ordìx 
guardhtig 
Ma l'a 
la co 
litiche è 
salingo € 
l’ esertite 
terinini. 
8enerale, 
ancora 
Sià una 
mere gli 
ora costr 
locitadine 
pena di 
influenza 
loro indi; 
Non è 
namento 
è avverti 


